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BIAEIO POLITICO 
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, ' P iazzo DELLB JNSlRZIONr 
(pagamento antìolpato),. , j ; . • ^ 

tos«MÌonÌ tì ferrls! l i «SiaprU pr.gina <5Knt. ?S alla linea por ìa prima ' 
, ymbbUeaxioiie, mni. '^® par la sacco siye.La linea sarà compo

sta da SS Ifittero, siano interpunzioni, ispazi la oarattere di testino. 
Jkrttffoli eom^nleati «ent. «» la linea. ,, . . 
Mos, si tka 9a%%Q degU urtioolL anonimî  e si rexplngoao lettore aoa, I 
•'"" 'a%^5«ato. 
I nòBouritti nnalis SOB pxblìlioatl non ai reatitoisoòno. 

-. H 

> : I I 
KTéTamo bisogno d êlii crgationfi d£ 
Sardoa. 
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7>of 0 la deliberazióne delk Camérh 
interno alla elezione di Bìanqni, che 
fu annullata, il governo, contraria*-
mente a quanto 6Ì aredeVH ; tion hk 
nomprsBO nella Mata degli amniatiati 
pr Ima del 5 giagno il prigioniero al 
€]tJU:Taux. Per dui, «eoondo la taggej 
sulì'amuistia, quand'anohe venga g: 
2lato> dopo quella data^ il Bli&nqùl n 

• rientra Ael libero éaeraizio del diritta 
civili e politici, e per conseguensk 
seguita sempre ad enàera ìttélegglbilfl. 

Aspettiamoci dunque di Teder rt-
mesea sul tappeto una questione; alla 
quale molti eredèvano dì aver tróVato 
un eyvìo scioglimento consigliando il 
^oTdrno ad amnistiare il Blàiqul 
prima del 5 giugno.' ' • i 

I?on è improbabile < die gU elettori 
éi Bordeaux/riconvocati per pa elij-
xione, facciano cadere di ndoto i Itìrb 
vo.ti sul .ieiai.qui ì anzi si dice clie ;ijl 
ministero, preoccupato di questa a-
Tentualità» sia inteiiizlonato di farle 
uns. proposta, per la quale sarebbfrp 
preventiTamente dlcMarate nulle tut^ 
^t^ellsischede, che,portano nomi'di 
dUKBdidaÙ riobsoacì̂ utl» ocme )nel«g-

Questa propoB^t < f̂t. a bell^prim» 
può sembrare di poca bapprianza, ne 
ha invece moltissima, porcile portk 

^ mn|altorazipnG aostanfiale nella pr,or 
" Ofl̂ sra elettiva, sottraendo ai giudici 

naturali, che sono t sfggi ^ell^scrti-
, tinto, la decisione sulla eleBgiblUtjl 
ihì candidati, , !, ^ , 

Ifcn ò difficile eh?, i repùbblicand 
opportBDÌsti appoggino questa ad^aU 
tre proposte Illiberali: se coti non 
tpiao al ^a&r^as di^a^dott xnancbe-
rebbe UKP dei pasfaggi,più.inteifs-* 
santi : una delle fasi più caratteri-
sticbe del suo.protagonista: da aca^ 
ffliciato ad autoritario. , ,. 

?JoÌj a dir vero^ j?er «aperlo, ^oa i 
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9' lèggi Ferry liiln8'rièévuto un 
colpo, che potrebb'easerè quello di 
gràsia.^ '' - -'• ' ' '̂̂  ' '' •• 
^ Jàlèa Stmón; le '̂ 'éuVàdttrfÀé -̂uW-
rali non saranno meisse in dcbUo, ai-

"̂JoaeJQò sperlaiko, né al dì )à"né'àl'4' 
Ê ûtf ̂ em Alpi, ila/tenuto fh^qufeti 

î si importa^-

1 , . ^ » f ,:u 
Vi sono nella società civile 

Vf -^LL 

dei JMali,\a ciuVbiBogna rasse
gnarsi , . 0 sperare un rimedio 
eolp dal tempo, quando non ba» 
^sta la forza doila Volontà i> il 
favbre detlo circostanze per tior 
glierne di mezzo le cause. 

Tali sono, nell'ordine politicò, giorni aXione due 
ti«idriil:Vhò8uIlibero«*iaioblo,ÌBtorBb i iò^U' OcCéSionàti da uii con

cai'^uàlé vmi^mmomVìBttvziime' coyso'dì avv0ÌÌmenti fatalmente 

cotìtlnuando a manifestarsi zelante pa- ' " ^ * ' *̂ " - ' ° V 
trctìinatore delle teorie IJberò-aoam-1 «no Stato^.ùon può acquistare, 
liisle: T altro sulirllbprtà d* Insch- sejaza un lungo tìrociiiìo, Sènza 
gnamèhtò/sèfiararidcsl'affatto dar go
verno su questo punto d'ordine xao^ 
Ta.% mantenendo òioh le ieorie della 
pit aiupfa liki'ir'Jtìl«r S'moa Hcò-
iioblDe 11 pi'lncipio superiore della li
bertà ^el padri di famlgllai^^^manl-
fóstò qUinÉtréhlàrataneVìté la stia ri
pulsione per i progetti di legge di 

una ; sequela di lunghe prove, 
quell'omogeneità in tutte le sue 
'parti e quella ferirla cOQSÌstehza, 
che gli perinètìorio dì resistere 
ai, colpi della fortuna. 
'' Tali, neir ordine economico, 

' sono gli squilìhrì e ì dissesti, 
conseguenze, inevitahili di un 
complesso di cause geperalì, a 
•Ctii nessuno può soitrarsi, o efr 

^m Viodì cause-speciali, che, nella 
violenti, e tradiecofa'tf sòpratutto il r • ' ^̂ *!&*'f̂  i n • j 
loro-«paV^to, perchè il « m " ; «ei i^^^nsa „ ,wje t t delle. vicende 

^sijrrfc irtìé. BlBOgìia'leggere ili que« 
iti gioî tii molti dei fcgli radicali di 
Fra'neiév ê  particolarmente gli organi 
lieìla stampa UbÈesto : «usi iitòSii Tiapar-
-nfano a JQles Simon gU attacclil ^lù 

umane, qui non si possono de-
terminaro. ''' *' '• i 

osmpe delia dottrine liberali^ è stìm" 
pre una potenza. 

Osando pensiamo che l'altro gfornd, 
iper aver Mstenuto le stesse teorie. ». «• • s. r\-
• della pièna liberti!, qiialouno ha détti I ^^^^^ ^ : ̂ ^^^' ^ , ^,'^^^'^^v^l? 
che î n zlnzìno di eletlwalismo noi pure 

,-.I.Mtalia, non v'ha dubbio^ 

Io abbiamo, é'è argomento da con
fortarsi pensando che '̂Ih^ ogni caso 
saremo clericali della scuola di Jules 
Simon!! "•' '•• • '-̂ ŝ-ft?jî 'i • >. 
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sa per quanto anpora,, o,. 3egÙ 
uni e degli altri di quei mali: 
nell'ordine politico, heri^ihè uffì-
cialijiente costituita, non è ba-
^fitantemente fusa: gli' uni non 
conoscono gli altri, tanto da po
tersi stimare -a vicenda, e più 

mìcojjrztana, quan.io.si formò cuao .che iie studi e ne applichi 
ad uuifu di nazione, si è trovata la.terapia. , :. ' - . ., 
in presenzi^-di tanti, bisogni, di''^' Ora. constatare le-Sofferenze 
tante imprescindìbili esigenze^ .di ini'.ammalato,,e ,poi,allonta-
che ha dovuto spèndere è ftpan^ narsi/^p^l suo letto soàza pre-
qete'-^a ^iutto le partì, ed '̂ or'd, •'Bcrivei*gU .una cura; quando si 
oltrecchè partecipare a l malesr ' può e "si deve fàrloV'è qî '̂ lchQ 
sere di- tutto il mondo, soffre ..cosa, che sa dell'inumano, che 
anche dì'quello, e non ò piccolo, ,;parteoipa pur essa della-, colpa, 
che le TÌen cadon?(to dallo sue del'delitto'. :• ' > ̂ •- o A ' 
condizioni partioolarì.tói-i -; / ;5.;..'7^'^ Questo inaiato, e g^raveiiiente^ 
'• Ma non è il caso di darsi por ...malato, è ItltaUa: essa, soffre, di, 

•ĵ qnê to alla!disperazìpneyjj^rap6 L nna^criminalità acnta,,che,!8enza^ 
fa miracoli, e la fasion^Jigaff • pronti ^iitìp'di, niitìà̂ ^̂ ^̂  
fatta dal toinpo,^RnSciàlm^te sbf;3utla'Ìne3oràbiÌmèntói.tlàmóHb. 
vr contribuirà'irsentìmcÈtopa- cmlpKŝ f; . ;> i r.;; ,, 
triotioo dt!Ì miglFori, ê  l'ist-intó | Ndft b1 proponiamo qui di fare' 
della comune conservazione, della f della sfatisfica. tàutó' 'più ' ohe 
comune salvezza. Cesseranno pû - L.altrî  .ci ha preceduto colla espp-
re col tempo i triboli della situaf JEsizìono mn po', cruda dei reati 

zione finanziaria eà economica, 
s a l a teorìa del, risparmio sUmr 
medesimerà sempre più'tfélle abi^ 
tùdìtìi- m cìttaditìi, 0 ^è àir i ta-
Ka sorriderà; la-.fortuna 41 w^ 
governo, quanto scovro dalle 
grctfezzéi'Eiltrcftanto alieno dallo 

di'sabine'Consumali ò tentati, 
enea furti coìnriiessi, nm.prami 
mesi deli anno in italia, o.vvag* 
= giunse'tm' prostpèttò della mèdia 
per proVincie. 
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Quella esposizione lià 'fatlo male, eh* è pur grande 
gridare qualcuno,, compreso di 
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tai^di amare ; neU' orbine écòtìo; Jnia non '^e(iiamò comparirò al
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,,'àFriNDiGS." (^) 
E 

del iSHornah di Fadovft 

nau Un'ora viene ìn cui un raggiò 
r f -H A ' 

3 . r'^h ^ « ^ ^^ h-Hri wift^§-A*'fm^-m^*wmtT^ I 

speadty^e all'imjjaz;;ata./, ;., • j'-santo j)udore per la patria. Con-
.^Ma vi è un. malei„,qhe-jnQn 'ko il sistema dì mettere^'a nùio 

• ' ^ ^ ^ • r ' "^°~ ^J .^v ™-*,-> »f<r^•» À p p i ; r i •'" •• ; „ . m--:-'. '. 

piiò esaere sopportato colla stèssa , Je pi^^hé 'di cui.sQ^i'riampj-.^, di 
'rasse'^hazicne :' TÌ& ^éonsideràtò ?dar adito,così.^agli: ^sf^anierî -i'di 
colla si essa, callida.; è. un maK { gridàrói^-ih 'cfoòé' adoss5V- ' ' ' 
ohe ormai si trova' 'allo Staf0 [; ..J^on bisogna lasciarsi vincere 
acuto, e che richiede iin pronto, "dairapparenter: santità 'di qiiel 

•ipudoreiwSta, a, vedere iapsima'dj ' 
itutto, tohe • gllkstranieri. non' a-
vranno altro, mezzo, che quello 
delle monche " pubblicazioni dei 

.giornali per JnfQr,î ai;si:,(;leI!e cose 

efficRce rimedio. | 
r: Jjà, diagnosi di quel male ;fa 
fatta recentemente dalla stati
stica dei crimini e dei delitti". 

4^^^ ^ 
ti ^ 

^ • r L n ^ • ' 

EOMAÌ^ZO 

ù\ quel fu9co«hahaa igaorato bjrilla 
ai loro cccibl; ora tarda che las la 
vedere il, sole quando già discondb 
all'orizzonta., , /, : 
'. È tuttaTla, per questi pellegrini che 
hsn];i,ò̂  eqsl lungamente camminato al-
i^.èS^Ifl^.ll^?». di quell'astro è così 
ablagllante, 11 suo calore così vivo» 

giura ^i morire piuttosto ohe di dl-
laeeiiaarél ." 
' Ahimè 1 fra te nostre belle slgno-
'rine che ccnoertanò già ih collegio 
le civetterie con ,ouÌ brilleranno nel 
mcnt3o, e i iiostri giovanotti i quali 

•oTédcnò Vie il titolo d»ùomb à'aoqul^ 
ali soltanto nell'abitudine del vizio, 
questo ! bell'amore non eelste ormai 

— : ! f •• •A-.^.ai.i.iM.'.v-:^ iu. u t I 

Noi abb3Bn;o aUrfBÌ l'amorfif stra-
vaganta, quello the avvince le sature 
più alte agli orgasmi più vllî  le in-
tClligerize più semate alici fìintasle 
piò scomposte. „ i ^ 

B! ti OTa ancora nella nòstra Eocletà 
remoj'e fcraennato che uccìde, 1*a-
mst ólécp che perderi'amofo che si 
Vonile, r'amore degradato r - l'esci?* 
Siavana - - cbe brucia' nel &ngò, tra 
le gioie brutali della sregolatezza. \ 

Noi abbiamo tutti jgli amori adul
teri, da quello c£e al ^asconde colle 
astuzia più pervefl̂ ^^e più assidue ̂  
all'altro che jferta pubblicamente.^. 
aordltsmente ] acrliià sulla fronte, la 
propria vergognai 

Acoantoa qaeati, vivonio pure^nel-
l'ombra e nel sueiisio, alcuni nobili 
aniòrifBommisaioni devote fino ai maf" 
iirio^ protezióni fedeU^no'alla tomb^. 
VV è̂ àitresi un amore 'cìie sembra 

xj^parten ere sopratuttp ftlla nostra ^ | 
poca; qseUo degli uomini ohe co^-
Bumarono Isk l^rò gioventù nell'e^-
hròsza dei piaoèl'i grosspiftnl o nelja 
pratica &é^\i affari; quello delle donile 
eh» han lasoiato dormire troppo a 
inttgo il loft» cuore nelle serie ofr^-
Irolo oepupazionyd',tth& ̂ '' vita làónpt?-

ch<|,je.n^ lasciano peneirare ed ac-1 piò; e molti uomini avranno vissuto, 
flimre, ed ecco aoìgere pussipiii prò-I Bensa ^aer mal giovaci; molti uo-
fonde fra persone che pur dovrebbero I mini per cui il racconto d'un tale 

r I 

sspere dò chelannOf^e tutfaylàvisi 
mostrano inesperte: od ingenua come, 
fanciulli f amore dìfflcllp, poicM ha 
bisogno di apJrito per pa;r lare, «d 'e
leganza per npn esser ridicolo. ? \ 

Ma ciò, che più non abbIamo/cÌ& 
cji^, cf rpiierebba Inutilmente intorno 
a voi, è Vamore aàoleaoen^e ,̂ quel
l'amore del mattino, della vìtk che 
I.enetra ed investe, i ^ J | ^ ^ sua 
virg^nità,.̂  il cuore di due, creature^ 
glcTuni, belle,* pure, tatelUgentii' per 
gettarle in braccio l'^^a i^^;altra con 
uî a tede e upa speranza sconfinata;. 
.littore, di giovinetto^^di giovinetta 
^ j | i tu^to hs&»%M% graaioBO, |iro-. 
nmatò, dai sogjDl pliĵ  iiintastioi alle 
lynclullaggini più vuiote dì senso; e 

#,r8?ft|.9«Mt'»9^«^^ >»* twt» ra
gione d'fiButere cho vi^\ÌQ «luellp che 
egll>'.èben fattOjt^;.,;;;, , ,,„,, , 

Questo è i'amere cui è coni^saodi 
mirarsi, a iin*(|ra stabilita, nel pal-̂  
Udo l.iiBft̂ ^̂ etf̂  stelle;, ^d'interrogale 
i;cri^^lo dfli fiori. 41, e?fst,:imi ima-
leto COI) 5j))ai foglia avvlszlta^ d'ap-
10ggiiir«ie;iabbra dove.̂ ,i|̂ |r appeà-
.»'??« TO mano,^ di cjaèdfm a ^ -
,;ao,ecìM un nastro o una violette; iu-
sfmma è quell'amore che, ha 1» folle 
I^l^i4qt»,di jlj'ad;??^ eteiutì^.a eh» 

amore sar& un sogno di poéta^ di cui 
jrìderanno come al ride di tutte le re-
ilGioni di cui fi ignorano i divini mi-
atori. ' . -A . 

Quanto a noi che ci troviamo di
nanzi a un limile amore, esitiamo ai 
raccontarlo, perchè abbiam detto «hd 
Br.it.tp Vera allontanato per sognar^; 
e come troveremo dei lettori i quali 
erodano che un giovane,di yent'anni 
jBî  parato coi cuoTî -Sconvolto d̂ay una 
wjlft parola, par chiedersi m vera-
in^ntc <gli ÌQ^Q innamorate?.,., 
,, -̂̂  Innwnoratol, — diase egli fra sé 
rm^^^. *>he vuol dire questa parolài,. 
^JÌia fiorelM pretende ohe il contesi' 
toro aia innamoratQ di l^ i^^^. . 

E serva essere stato tePmOnlo di 
quest'amore,glip^if^va - -per vn i-
atinio sublime —- che^on potessero 
ejiieteré nei proprio QuoiHa ein quello 
d'Ettore d | i^ ,^^eat i che pprti^sero 
lo Messo npm^; ie queir amore che Ro
salia diceva di provare e !̂ , cui essa 
jfrlaTa cpaì «Ito, con una voce stri
dente e us tòno minaccioso — so era 
-jreramènte amóre ̂ -̂̂ Brttto non io cq-
npiiuo^a certo. E tuttavia che sentila 
égli per Pamela?...^ , 

Qè^ che il maestro ;iJi acuoia inter
rogâ  va i.è> 'Aiz%ii. egli rIoon€iiccvE bene 
• Ti s . - .s''i--U'.." i .. •' : -

che la- giovinetta ron gll̂  era ptiC'iìi-
' differente, ^erse — se l'avesso ab-
'issndonak prima è\ quella parola di 
Rosalia ~ no avrebbe Bempllcementò 
pc t̂&to seco rìmmagine e ^ mpmoj-
rfà, aensa neppur' imniaginàre cìie ci 
pèrstrelobe con 'rfolói?osÒ rImpt&.nto, 
alla.; prima ̂  parola d'imdi'ìi^'che gU 
foBBo rivolta, come avviene qualche 
volta a un viaggiatore indlfierenté 
che tr?t.Tfcr&R 1 EÌÌI più belli senza 
contemplarli; e se — molto tempo do
po - j . gli Bì parla di qualche maini-
fitid paseagglo, se ne ricorda i^prov--
vlsaimentF, si richiama al pfnsleró 
gÙ spettscolì Veduti' alla iafugglla è 
sente natcere in lui un profondo ram
maricò di non averli ammirati. 

Ma non poteva eseere coslpei; :̂ -
nostro Biuto; egli si era ripiegalo in 
'sè̂ aìtesisó 0 tentava e voleva oomprenr 
dersl. sì. Pamèla gli sembrava uiii es
sere dolcê  amabile, grazioso; Pamela 
gl{ appariva eli condata' dàlia doppia 
aureola della bellezza e della bontà; 
se Pimela foEse stata minacciata ^i 
mòrte egli ai sarebbe messo ìii É̂ p 
posto con gioia o con entuslaî mo i ^ 

Fino a questo istante solenne €gll 
non avea pencato a nulla di tutto 
ciò; ma ora— quanto più ind&v|L 
scrutando la ijropria couclenza—~ sccr 
priva cóme là felicità della sua vita 
fosse interamente sottomessa alla fer 
licita d'un' altra I 

I ^ • , 

Ma perchè egli non a' occupava che 
di lei; ^rchè — nel lungo esame che 
faceva dei proprio cuore — ilmae-
atro di scuola non leggeva una sola 
speranza per sé stesso; perchè — in
fine r~ egli BÌ sentiva pronto a tutto 
pompamela, senza chiedere e neppuir 
desiderare una ricompensa ài isuol ea 

•ty • . . • ' ' •• : : 

nostre, e che noù; avranno ih-"* 
vece i loro a 
e' no, per safiere anche" ci.ò cho 
mang;iamo à'pranzo, e òi& che 
mangimno"a cena!Ba^parte no 
stra,''c'fiiudeVè gii occhi SII certi 
fatti, e tentar dì'jiiHì chiudere 
agli altri, non sorve che ìi pfc-
curarci maggior disislMii,'conio 
quella che si merita chi è inca
pace per^ no'del senso della ver
gogna. • •• "• ' • •••• V ^ •' • • 

; Cruflà 0 ódttrf; qiiGlla osposi-
fMf-.l?^.^^c"^^i'òvet*ÉibiImtìntQ 
,dÌmbsirajo, chenoi abbiamo-sugli 
altri^jjaesi' un orribile primato m 

^iiìaferia- di'criminalità, ê che le 
libere Jstì,''uzioni, lungi dal r"©-
eare'in questo eampo'ua' qÉlcha 
migliorami n to,'soA'ó rìusai ié piùt -

.'tosto di 'danno^ Tìinto è vero che 
le^còse pi|i buone, in mano di 
,chi non sa farne uso, pLìssonc» 
Riuscire nbcivé."''" 

Or bene:'non ò tanto tluestt* 
in sé 

stes'^o, che ói' affligge, "quanL 
'la placidaindifferenzìi: còlici caala 
^Vf̂ X*̂ '̂̂ "'. Camere, eperduo, di-
;c^móro pure;- póV^ào lé popola
zioni, passano 'soprki'lqiiàsi^fcnza 
curarsene, airorrèndo spettacolo 
di quotìdiarìi ecoidii; allo sfog& 
dégr istinti più ^Sangniàafii^ afla 
turpe^segùelK degli atti p'ft'vio-
ientl e fìòfahdi' contro le pro
prietà e cotìtro le persene. 
^ Quella placida indiferen^a dì 
tutti è la nostra colpa, è la 

X i 

->^if#-r K 

crìflfiì, Bruto Tolea dlmoatraro a sé 
medesimo che quanto egli sentirà <̂?» 
tra av.ore, non era amort/ Inspm* 
ma egli giunse a questa oonplnsìone 
ben degna d't^n cuore Jngeaup.ed i~ 
gnaro del propri ,i ffatU e dei propri 
sentÌmontÌì,«,i'p;i',a»tp,, ma Kon .ne 

. Equeitaconcluslore non è cosi ri
dicola come parrebbe a primo tratto ; 
perchè In quell'amore vero, profon
do, giovanile dì cui parllano, esi
stono due amori ; quello che ama pe^^ 
isS£re.amci0 6ys,ltiosclamtnte3]ir 

_ • H I • I J A • J M X ni • Ti ' ^ L ^m 
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•: ;JS(!coiî vnque,a qual punto eruL^r 
rivato Bruta .dopo una Iv»gj!i medita-, 
zione. Egli si credeva ben! sicuro dì 
f8fifrj|;.nelJa .Terità.irquanfp WP̂cf!» 
l'ira in„c\\ijàù;7?n;; rpcarsLal coayer 
gDo di te gU da Pamela, e allors... al
loca tutto .qu.el ,bftlVvqdifÌ«Io d'aifetto 
calmo, jerc ni;̂  %^uimo. qu^ai,' ,frai-
terno, gli crollò imprpwlaamentej^i^ 
nai''zi,jp,.,,̂ .i-,j I .ì _|j;,̂ 3 .?«?MH ii, 1.37' I 
,, , All'idea di rivederla, un brivido 
gli corse per le vene, pensando che 
la guarderebbe; Lall'idea;^l,pjp:4arle 

, crfièl.ette che.non l*c«e;r6bbe più; .al-
JM^C», d'ascoltarla,. Vece di quella 
voce Infantile gli parve UQA. Q îx||ca 
,dImc)|itioata nel jfpndp del oi;iore, che 
lo inebbriasse col mlll? ricordi d'un 

..paaptfto,Jpp1^?o e mister^pspì.ijaa v<?CQ 
di cui non potesse ascoltare gli ac
cordi soavi, senza piangere e sentirsi 
fpllcel Per^òanpa andarci, e,tutta
via •r-..rei;qualcuno si fosse opposto 
— lo avrebbe rovesciato sulsuo cam
mino per giungere più presto; e sic
come egli era rimasto a,lungo sulla 
portlblna del parco meditando se an
drebbe 0 non andrebbe, così la paur̂ i 

che la giovinetta stanca d'attenderlo; 
fosae già partita, lo face correre ra-
pI'.lisBlmKffiQute.,., . . 

Ed era questa la,mitezze, la quiete^ 
la tranqailla raflsegnazioae del suo 
affatto.fraterno?,..é.-•' ' . y-
Ì-JBMVWS afrori , . 

Senonnhè Pamela a'avan:;avR, 
S'a?aQzava dall'estremità di que£ 

liingo viale ch'essa avea stabilito ai: 
convegno, e 11 aole che saondova st 
tramonto dietro \ia bosco di tigli, Il
luminava quella foima aerea di tòafc 
languidi e di trasparenze opaline.!, 
suoi capelli ^ sollevati leggermente! 
dalla ìiiQzza. e inamìnati dal ragefc 

^ '̂  

^ ,-. -, 

1 ^ < 
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del «èie morente, incornioiavaao il 
suo volto con un'aureola di santa, 

Bruto s'arrerò e rimaao immobile. 
Egli ai sentiva pronto'a cadere in gi-
noachlo, non par adorarla, ma per 
chiederle perdono. Gli parve d'eastìr 
flolpevole; egli ĉomprese allora «he 
amava tìen, (^ìvopamente da uà fra
tello; é gli semteù un Insulto e uà 
olì raggio, ch'egli — miserabUa fan
ciullo perduto, povero atleta in una 
povera Vita, ocsì vmile, coU màlve-
Btito.cpÉÌ grpacolano,,osasse gsardaro 
altrimenti the come una divinità, co
me un essere ohe noH fosse della no-
(tra Iterrs, quella giovinetta balla, 
bianQk, fraglie, la cui vita delicata, 
non pareva poter resjfraie che l'at-
moŝ eî a dtl iTlwab (j ascoltare II lin
guaggio,profumato dei Kontlmentl pi£& 
gentili. 

Quanto a Pam^l», essa non era af
fatto ignara del proprio cuore. E/ÌBO 
qualcuno le avtìssa detto ch'olla am«-
va Biute, a-srebbe potuto interrogarsi. 
jiecza temere:; giacché - ;-(^r-quanto 
ingenua fesse - conosceva abbastanza, 
ii mtìncojer rispondere che là cosa 

• fiarelbé slata rìdìflolfi. "" ^ 
fCQixtiifimJ' y i \ -. 
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oolpa ohe-toglie ìlMiritto di l a 
gnarsi, se altri ci accuaia clie 
questa è la tevra del pugn^e , 
deirassasiinio, • , 

È tempo eli iBalrla, se non 
vogliamo c h ^ t t i ci ridano, ia 
faccia, è tempo di finirla col'a 

al piede del Monfagnuolo 2000, là CTtisa 
Ingìese 2804/° la Torto del fllóaòfr, 
8ttU*orlo Ai X^iil B5re, m. 275S. 
: in intit i tempi fu ditìso l'B^Ufttn 
Ire 
t«z|oiia I te lo cìroon^feio. La prJtìia, 
fitto alr&ltezza di NlooloaJ, è !s re-
gfqae detU oolfìrsta 0 pe^^mostese; 
enea produco tutte te pianto Hìenfan .̂ 

:v-:.. 

« . % : A . I. U OrsniSitea 41 | l | i^ i t^ 
'Wlalclbeftiiw Cottaatisovitol»» l a tur-i 
dilato np iutUj di Oorté ili gjoral qiEiit-
^iHfd. « decorrere ÌA 2 eorr. 

3f^ifOtI, 4 — T&ìegt&ttitio da Pa 
a^ un lioairo confratello Olito quella 
città lersera fèca graadl lànaltisrJfe 
pdr faiif»g$iar« la votaztouft dleUa ISr 
nea Eboli-ÌReg0o. 

Napoli non può fare attrettatito.Di 
tattfl le gniadl oitti ev le proYlnoie 
invitato a ìiacfito banahetto ferrovia
rio, la «ola cha rsu'rà ]dlgiuaa aarà 
N.' poli, 86 non «I otterrà qualoosa di 
Berlo por la Hnoa celerò Roma-Qaeta-
K»poU. 

Questa povern oU'à pare destiData 
a dOvaro «contare essa il bone di tut
te, lid e»s&re Esiapró piU iiioints, "ad 

00 i^ • —- / ^ ^ aóvevQol^^^ all'altezza di oltre 2000 metri. 1 es^ore messa aampropplù al livello 
dafa di un giorno; u u b P ! A par'lret'aquelpuH'oanoallactma delle ìiiccote città 4i pro^lnviU.^P/c.y 

ipocrita BJUSa che noi soppor-^ t e vigno vanno In^cora luoghi flao 
.tìVmo i tristi effetti delia cor- '^n'éey..louo ii im m.trl. Vi.no 
ruziond elei governi passati, poi-

qtiind! la regloco delle fjroste, dotta 
bosocsi 0 nemorosa, fino all'altesza 
di 2000 metri in due zone: da 600 a 
1200 flopratntto querelo e castagni e 
quindi fajgi {fsgus sylvalioa) e le ba-

j l e "ci si può rlsponclore che la 
statistica dei delitti segna un 
aumento spaventevole , dacone | ^^^^ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ^^^^ ^̂  ^^^^.^ Etn.^naia). 

quei governi sono spanti. Che gui flanco nord ert̂  ove vi «oìiò grandi 
«A in veut'aunì (noa è più la foreste di pSci. questo albero prospsxa 

nazionale non riuscì nemmeno a ^^^^ g, ^pggoao più chs trascie ma 
mUi^are l'crnljile- piaga; che grissime di vegGtrzon". I^pori aipe-
anzi° sotto i suoi auspéi/quella s-rii^on possono ?ràpàrartf, a motivo anzi, dello rìTo-• •• > . •:' '-, -i A'ya'a^n ' ^^''^ mancanza d'acqua e d 
piaga si èinciprigmta^tìoomamojjjj^j^j^j oonticue della nup-irA;!» del 
incolparne noi stéssi, doghiamo g^oip. yi si trovano tutto al più 20 
C3i-carne le cause nella pervor- specie di pla»té,, fra ^cai 11 ginepro 
alta dei costumi, nel difetto deile 

piccola 
BERQiLMO, 4. — Ieri, alle 3 pom. 

è molto irousig. SparsiaKa, veioovo 
di i&ergsmo. 

•><n i r t * *^ - i»* * 
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wlsrinent^e prcvatentemente fiondo 
Bfl qnalnfiqB» iiì$m eoveetto ÌÌ 8Ìm4. 
paiie politftìbe, j^wl giorno, ^gnorili.-
segnò par esse la data della thm de-
fzdéjìia, È dal ìnvoro éhe é ine l ì 
risparmio — è dal risparmio ohe si 
traggono i capital! di questo J U B O # * 
aioni ; ec^ l̂l lavoro ed il tì*^am!o fe 
solo haujÉìì̂ bisogno por Vivars 0 «*i-
Icppsral di stare del tutto aW* infuori 
da pfDi lóittk ê  pallino psrtìglana; 
ma ansi da queaW aocldentalità poU-
tfcbe dei popoli B d î grsvernl hsn no 
sampre (pur troppo) tatto da pordoro 
0 nalla ma! da gu^idagnare.,» 

A nonae della Società parlò quiPdl 
11 maestro comunale Botto Lulg!. È 
inutile dire oho i dao discorsi furono 
a^ppìauditl. 

»jpo di old la bandiera, proceduta 
dalla musioR, fa port&ta in casa àtX 
segretario eìg. Bouolo, gtorane nttivo 
e cb.9 cpn riap&rmta ciu-e e (&ticb« 
perchè l'jiids mento della so^e^tà «la 

«loeB^ apflltsppttorl^^ltpatl 
ffslntaritsat^ aeII'àl<}«ord«j "̂  ' 

mUnò aUMnfiitlil dtyteiuoliei 
voBgon 
tóport 

dìené 

ìn-à 

soiiio ad̂  oeoupilir» 1 idt 
-^ > • - • 

tn 

m 
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ggi, e ;in nna colpevole rUaa- ^^j^j ^̂ ^̂  Q, 
iteaza neUVppUcavle, ^ 8»»?. Il SÉ 

se-
satea^a neU appi 

Perchè non si s M i a sul 
rio, col fermo, collinerollahi!e 
proposto di venirne a eapV il 
tema doloroso ? Percliè tutto sì 
l'erma sempre alle discussioni 
accademiche, senza andare più 
in là ? Non vi è, dunque né alle 
Camere, ne in alcun luogo, chi 
senta j l peso dell'ohhrohHo che 

ci sovrasta"? '- • ' ,.^^^: ' 
Quinpn'sono in gioco'impar

titi : anzi diciamo c te tutti i 
pan i t i h a n n o l a loro parte di 
colpa in questo stato di cose: il 
comodo sistèma di ta'Sciar fare 
di lasciar passare ha in, Italia 
un numero infinito di -proseliti 
da ogni par te : peV-d^ne «nà 
sola, Tenorme abuso n^ai sempre 
toUeVato alla luce del sole, delle 
artìiì 'insidiose, primaria origine 
d>l' molti delitti, non fu ^mai stu-

"^diafe a fondo da atcUn'naimstro 
italiano ; eppure su quell'ahaso 
venne infinite volte richiamata 
ra t t endùae dd governanti. Qui 
s'inaugurano con gran formalità, 
con gran pompa i tiri a segno, 
che .pochi giorni dopo sono di
sertati, specialmente dalia gioT 
ventù, e lo spirite militare della 
nazione è tutt 'altro che in pro
gresso; ma si generalizza per 
contrario l'uso del revolver in 
saccoccia, e non rade volte dello 

isto'cco nel bastone. 
ìSfoi diciamo duro verità,! ma 

non cessano per questo di essere 

. verità vere. 
Lo sono; e'finohè uno spirito 

dì malinteso amor proprio farà 
si che si abbia riguardo di pro-

- clamarle altamente, noi non po
tremo sperare ùu rimedio al 

, male che ci aifligge, né avremo 
diritto di.dolerci.seuqnalcnno si 
prende ogni tanto U briga di 

i paoni adosso. tagliarci 
^ ^ £ 
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ed: Il crérplDO, la Tfola ffràolle' e la 
saponari depressa, GU i?U!ml. 600 

offrono che cinque ftnero-
Sinodo etnmsi^ al trova 
r -

ancora a 200 metri al disopra della 
0*«A iogiese, sul màrgine del oi^ater«. 

A queir alteznsa non vi sano ĵlà ani-
naali. È un desorto t^tto n^ro che 
brilla al sòie còme ve^nto, e fa una 
icnprésslon^ ihèftuceflabile.Più al basso 
vi sono dei lupi, dei poraoBpini, delle 
lepri, dei oonigli ed aloutti olpghlaU. 
Sui fianchi dell'Etoa si contano p^ù 
di U foreste; ma non bisogna «re-
derle tatto iaolate le une àalle altro, 
o'cómposte unicamente d'albàB. Ai 
boscM cédui sìiaoedojio spasso lo f *loi. 
I bòschi più folti sono quelli della 
Oerrilla e di Ltngus'glcaBa, al hèrcl» 
eat, aia sono stati assai diradati dal
l'eruzione del 1865 NaI secolo XVI si 

J M - - r ^ • , 

atendevano ancora foreste iaipsnetra-
bilidsHa cima fino slla yalledi Gxn~ 
tara, ed il cairditìal Bsmbo vantò! "la 
bellezza d'elle foreste di platano dal
l'Etna. Al principio,deiB9,floIo,S(Jorso, 
un terzo della parte orleatale almeno 
era imibòsohito. • 

Gli aatlchl conostievano già l'Etna 
come vnloBnO. ISIelle loro tradid^o&i 
ora i glgaati Enoelado e Tifeo sono 
Bépólti sotto là sua xlmà, ora è,Va 
bffloiaa di Vulcano. NUllanaento è un 
faijto curioso a notarsi che U laggoiida 
dei marinari, quale Omero, 9^.^^^ 
trasmessa, non lo ooaosceya come 
vulcano. Ma Plada^o deaerive già la 
sua erasione del 476. Si sa, inoltre, 
che, prima dall'epoca siorica, vi fu 
una emalone. talmente violenta oho 
i Sìoani, ohe abitavano nel dintorni 
si videro costretti ad emigrare. ; : ^ 

L» storia conta 79 .eruzìóiii ! tutta
via le opere che esistono su questa 
ni&tftTia, e aopratutto la Storia Critica 
avite er^iioni dsU'Slna dell'Alesai, 
contengono molte InesattesZQt corrette 
dai lavori di Walternbansen. Leoru-
zlonì più violente furono quolle d5gU 
anni 396, 122 e 12G a. e. poi quella 
degli anni 1169, 153\ 1557, e fìaal. 
mente quella del 1669 dssQrltta dal 
fl3i30 Borèlii, la ^iù terribile di tutte. 
la quella ocoaf6rotìS''SÌ formarono i 
Monti Rossi ; il torrente si sparse n^lla 
valle con una grardo rapidità, per 
ttìodo' cbè 27,000 pei-aono al videro cac
ciate dille loro abitaaloal, e ne perì 
un gran aumero. -

Nel 1693 vi fu un'eruzióne a ^ m -
pagnata à\ uno spaventevole terre-
lUoto cbe distrusse, là tutto od la 
parte, quaranta borgfhi, a éeppalJìlds 
•60 a 100,000 persone sotto-le bue ro
vine. N9ll755r'all'epoca del terre
motò di I-isbon*, vi fa anche un» 
grande eruzione dell'Etna. 

Qaelladei 1792 è atàta descritta da 
Ferrara.^ Nel 1843 e nel 1852 uBÒÌroao 
torrenti di lava presso Broate e nel 
vai di Bove. Una oatastroft) ebbe 
luógè ìàtì. lèeeV té lave-uscirono al 
piede del gvau eratere dtì Moat» Fru
ménto,'al nbrd-oveat dèi oratore pria,-
èi|>*Ììtì. Gli abitanti dèi diiitoral fattuo 
BSéègUo, in media, sopra ttu'arazioaa 
òghi'dièci anni. ^-
-i I bórghi più importanti violai al
l'Età ttBoào:Piedliiioate,[iÌnguaglosaa, 

. FRANCIA, 6. — Ieri un gran nu 
inel'o di Itiiliaai ha assletlto alla se
poltura del patriota italfauo a. B. 1*0.-
selll, rldomato per le suii inveuzloal 
delia ghiacciata meooaatea, della tal^ 
pa marina, della lampada, e di altri 
ooagegal sottomarini. '. 

PORTOaALLO, 3. - Uà teieÉfrstó-
aia da Llifboaa aaaunzla che la orisi 
parlamentare s'imbroglia sempre più. 

liX stesso teiegramauL dica c^a fl 
Vété acquistò due corazzato agli Stati 
UtìUlv -

RUSSIA; 2 .— Secondo le ultime 
notizia Io retato della araaduahassa 
Maria Pobl'oVaa si è sanaifailmento 
migliorato; il suo inorala si rialzi, 
l'appetito è ritornato : aou vi sono 
più siatomi gravi. 
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Lsggeei nel I^imio 
V eruzione dell' ̂ taa ha jiohiàmàto 

l'attenzione su questo grfiade'viiicano. 
Òrem&mo far cosa gràfa si nostri let
tori daado loro alenai oen^l, geagra-
flci e storici su questo monte, •, 
.,; ^ ' Etna, oî ìamato dal «loniani Mon-
'giìiqlÌQ, oppure semplIcpEUputa ilMonte, 

è ii;vulcano più ^ ^ ^ ^ « - j ^ ^ . «. k l ^ d S ^ ' a i r ì ^ ! " ^ . ; ; ; ^ ' ^ ^ ^ 
^ monte più alo de^ Italia e dell^ ^ 

.Grecia («aoluae, la Alpi)̂  Sart<)?Jo dl̂  
"Walterhauseu che, in compagala di 
paraoiìhié persone, stadia eaxlsiiròla 
moatagna in tutte le sue dlMeasloni, 
dal 1835 al 1837 e dal 1838 al 1843, 

' li'a calcolato la sua altezza a 10,171 
pUai di Parigi (tu. 3149j.La altitu-
4iai più jmporiantl sUlPlStaa sono: 
J»fìcolc«i OSÒ m, l Moatl R }ssi m. 760, 
U Cî sa del legao m. 1134, le c&satte 

terno, Relfrasoo, MàScalusia, Mister-
bianco è Ostadia al sud; A3Ì Saa'Au-
tonlo, Aoìreaie, Oìarra e l̂ a Maoohiv 
a levante* 

j . f 
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ATTIOFFICIALI 
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La QkxxeiUt TT/tlctale del 29 mag
gio contiene : 

R. decreto 11 maggio che autoriJ^su 
il comune di éinoùsa a rlscuotoTe i n 
dazio di uoasumo sulP amido, suìlfl 
palle e sui palliai da caccia. . . / 

R. àointo 27 aprila, chel aggiunge 
due posti d'inservieaU al ruolo or
ganico del Museo d* istruzioae é di 
ednslìztoae/a Rooia. 

R.^deoreto 6 aprile, che approva il 
regolameato per la costrazjone, ma-
nutoDzfone e sorv6§Uanzi delie strada 
nella proviaoia di Saleri»}. 

Disposiidoni nel pèrsoòala delPAm* 
nUnistrszioae dei telegrafi. 

_ - -^rz^TTlr:^^ •••— -^ : ? I ^ - ^ - H - H — - - ^ J T ^ - , - - . ^ . . - ^ . » - - - ^ H - • -

Piove^ $ giugno 1879. 
Ieri, per aolenaizzare la festa dello 

Statuto, il Munioipio consegnò allî  
risorta Società di mutuo soccorso la 
bandiera regalata dalle gentili signora 
del pae^. La cerituocia non poteva 
essere più commovento ; ii oonGorso 
degli oparai fa grandissimo, iraper-
oio,tiohò Te a« furono oltre dueoeatc. 

it'avV. Silvio Base, rappreseniant© 
il iiflualoiplo ali' fitto della consegna, 
pr(>nunciò uà l forbitissin^^ (Uattóreo 
énìlk aainra e sjopo delle società bpa-
raie. Non mi allungo ael rilevare i 
meriù di questo dlst^orso, sòritto ool 
santo entusiasmo d'un' anima nobile 
e di uaa monte supcriore di gran 
lunga alle jiatelligdaze comuai, par
che fra brava sarà jptibblioato. Sóla-
niente nti compiaccio riportare uà pe
riodo ohe merita d'oasere molto me-
ditató ià questi tempi, nei quali si af* 
fermi che lo Statup fu un colpo di 
Stato e si Torrabbo che le società 
operale Cossero aùlV alivo oh5 lo stru- ' 
'mtìhtojl'aaa politica di piazza pejr 
sorreggere gii àcMttabrlghe cha pur 
d'innalzarsi distruggerebbero volane 

tierĵ  le istituzioni presenti per for
marsi «ulia^ rc)Wfla dalla patri* uno^ 
sgabello e'soddisfare l'ambizione elle 

Kcoo adunque U periodo del dotu 
•j i ^ a . ' i -

. «Ptì^ò conyJene sempre tener fl^s^^ 
Io eguardo QQH aaimo onesto alla ^̂ &-
glene' eoonomtoa deila propria edt-
stana». 

«Ls società^ della natura di questa 
d^oggl d^ noi oel&Wata, seppur sorte 
mode&tamentc>,̂ si svilupparono ^ oreb -
W o floreati fino a che non 4imea-
ticarcao mai la loro origine e la lortf 
ragiona d'oisare. Ma da qual giorao 
ia cui 0 per fatale oaasiglto^ o j^er 
passioaé di tempi, o per volger di 

] aslflgarxte circostaaza, trascurando il 

CROH&C& l E H E T i 
: 'ti séi-Vvono'-dà Ìt;èBrfln*î l. 4s - , '̂ 
« La radunanza della Società ope^ 

rala maschile di Len^lnara, ohe ebbe 
Inogola sera d̂  martedì 27 maggio 
p. p., d stati tenuta colla maxima 
regolarità « nei più stretti limiìU 
Ù^ordlue'dèlio Statuto «odale. 

La delibera Blèfatt» per appello 
nominale; ed 1 primi chiamati «^ e, 
oiitì risposero si all'ordine" ̂ e^ glóifiio 
Ofgitìvo "ali*ff-dasibne della Loga della, 
domooraUa — erano tutti oberai;, i 
aopiin&ti in un, artloolo del slg. Al-
barto Mario, furono tutti chiamati fra 
gli ultim': 8Ìfl he 11 voto degli operai 
è stato iiborìsaimo, spoatineo. >̂ 

la T&Axnmtix& ìnT^'m della .società 
operaia femminile pura di Lendlnara 
— è risaltata illegala — e quindi 
culla — perchè nel'a lettera d'invitto 
att* a03i9 non sì 6> iàdlcato l'ordine 
del glornp degli ^ argomeiqtiu da trat
tarsi — glttsia quanto diapoae l'arti
colo 15 dello Statuto, — od ia fatti, 
in relazione all'art. 28 dello Statuto 
medésimo, otto sode sottoscri^gro 
una domanda alla Pntsidensa, perohè 
sia TÌcpnvocaU l i società per delibe
rare snlla validità o zaeab <della nìe-
duta 2 giugno-

Tanto per la verità. 

gì' l 6 p « ^ M-

a * ' ^ r m m o primâ  della 
qusìftà ^flila m'èfeifì^à, o conflaiuo 
ftl largo tutti i aegoziaaU ohe ven
dono articoli, 0 che eseroltano un ge-
r.Br« ai meetiere tate da tornar» mo-
loBto al pubblico, che ha diritto, an-
rhe nei glomtaellg Sara, come in tutti 

j gU alb^, alla ana qulet», per quanto 
h poaalbUe. 

.A|Bpun4l. — 01 scrivoaO: 
«Leggendo aaslduaraénte il glòt-; 

a3Je da lei dirotto non mi è rìusoiito 
mai di ohiarlra alcune cose ohe le 
«ettoporgo con qUts^a mfa. v 

Scorgo molto folte additata eoa 
eomplitd Iniziali tanto le persone, ohe 
compiono qualche 'a«Iono lodevole '̂ o 
qualche varo atto ài beneflcensa, 
quanto quelle che commettono adoni 
turpi o oriminose, mentre sarebbe 

'^«re perchè ac' 
ra j |nd i« | t i t e «p M% Penslo tro 
:p ^ t o xml aicpv^ro. 
'i^n«rall —L'a t ra mattina ab 

lUBgo i fttùer^t del compiau' 
»*• ^aastaii^,giovane egr^. 

gìf^for idrtft, 4'Rnikd e di maat 
*^npPo ^^esió rapito alla tenerozz 
della faaUgUa, ali* affitto degli ainlof, 
alla stima dei coaosceatJ. 

La mesta oerimonia non potava ria-
acire aè più splendida, aè p?ù oonj-
(novonte. 

La bara préMaùHmiTa muilE ers 
portata a mano dagli amici Intloii d 
defunto, e vi erano deposto dao nia-
gnlScbe ghirlande di flori. 

S'galva uno staoìo numeroso di 
sitn amici e moltlsslffla famiglio avea-
no inanilatl i loro doraestiol Coi ceri. 

Alla porta Sivonarola gli egregi 
giovaci, signor CiprJanf Carlo • ai-
gnor Achilia Tlan dlodero, a nome 
di tutti, con parole adfettaosiasiaie, 
V ultimo vale al povero 'Wtitorlo. 

Oh quaaibo più strazia l'aoima l'a
spetto ùi una bara, se vi ai racchiuda 

f ^ 

WJtì? 

CEOMCA GITTABIIA 
« N0T12IS VAIUK 

^ ^ r. ^ uj J 

PddOMa, 6 giugno 1879 • 

AuijiY^rSfti'io;. — Quanto men 
liete sono le condizioni attuali 

J ' 

del nostro paese, quanto menò 
elevato lo spirito, e meno illu
minata la mente di chi governa, 
tanto più naturale, irresistibile, 
spontaneo succede il ritorno col 
pensiero aU' epoca ftìlice, in cui 
le nostre sorti erano affidate alle 
mani di uomiai bea diversi. 

• . • . > 

Ed òggi, diciottesimo anniverr 
Bario dalla morte dì Cavour, più 
irreaistibiimenf.e che mai ci aea- in rbvina, com̂ a tempio òrTstlano, noi 

" ' oreliatso che la idee modorae, cui 
aìlndo il corrlsponJonte, aìstìo ancóra 

utile ohe le une e le.; altr« fossero vLua Apre, arudelmente divelto nel fèr-
rese acte pubblicamente. , 1 Tor della .vita I 

Polche si lodano sovente o slesqr- Snieldlf». — I giorniOl di Roma; 
taso le pu^blleha Autorità ad :, eae-
guire opere e lavori di dsoorq psjpja 
città, e tanta oggidì è la smania del 
B^onnnaeati.d^ fir'g«"i |to#e,„%lle 
ploiolo celebrità, 0 dacons^rvur^^n-i 
eoluml aÛ  ammiraelcne dol posteri, 
perohà aca fu mai sp ŝa^ujna. parola 
oiidf5i aon si ÌKKÌ deperì]^' misera-
^efit^ Is Cbiesa di S. aiustioa, la 
4uaie, aou diremo come t9j]sptd . f i 
stiano (eh? some tale aon eatra più 
^s^9 Idoei^f^erne) ma almeno eoma 
monumento d* arte formò ŝ mĵ ice la 
' memviglia ^ei colti viaggiatori f . ^ 

£lla, cerea sovente di sanotere K j -
mrtiA 0 y. indifTereaza della autorità 
di pubbU^^i^óurszza segnalaaio fra 
gii altri ab»^,.ia,n»aJrÌaoIgrIa del mo
nelli ohe InfoBiauo yarll quartieri 
della città, ed ia questo la sua in
tenzione è l(>deyolÌ8Slma; (ina l'Inu; • 
liUtà di tatt^ la sue esprtassioai, do? 
•̂ "jqiQfhbe Teadô riil- persuaso oli^ffiao a 
tsato oho. p^a, »i tnlgouo i monatii 
grandi, i mocelU piijsoU saranno aeai-
pr^dMmpaesio.» ' , 1 ; 

Abbiamo pufê Uoato .,Ia. let^^ra. tsi 
quale : ora ci ai concedaao slouue os-
servijzioni. 

Per ciò ,qhft:rig«arda il sistfnsa di 
mettere le. iniziali anziché i nomi in 
0st&8Or creda il nostra eorrlÀpcmdanie 
che anici regoliamo sempre, osa r 
aoado il desiderio (che & niéao di 
forti ragioni di ordine pubblico, tìon 
OTeAlumo bene contraddirei dtìie per
sone iateressate, o eecindo le conVe-
ateuzf, sopraiutto se si tratta di cose 
non aa'jora buna acoortate, o di fatti 
puntbill, che non passaao 1 limiti 
della semplice incolpazione, ohe, pe** 
conssgii&nza, fino a ragioa conosotaU, 
aon possono essere altrlbnitl ad aW 
cuao. Quanto agli atti di banefioeaza, 
talvolta è la stessa persotta del beae-
fdttore, che, per modestia, non vuol 
esigere nominata. 

Circa la Ohfô a di Siata (Giustina, 
fapclamo voti, forjbè si» b&n opaer-
vat», e come tempio orliitianó, è po
me monumento d'arte. Ooaie ^ a , 
gareb^a una barbarie lasciarU cadere 

recano i'àanUnzio, ohe ci ha profou-
dameata addolorati, del î uioldio del 
sott j-Sf gretario del Ministero deU' ia-
.term?, signor Oàlzoai. 

Er^ figlio dell'egregio dott, Calzo-' 
ni, direttore all'ospitale di S. Gk-
vaani e PaolOj di Yènazia. 

litinfelice gi^vaiegd gettò nel Te-
Tore «Ponte Molle. ,. 
.{{oi Io e.yevamo eo^osoluto parec

chi aaal b. qui a Padova, e sOveats 
si psSsaVa qualche ori iu eòmpagnia. 
• i Èr& diffidila, trovare persona più 
amabile, più cortese, di seatimeuti 
p;ù acblij, « pia Istruita. 

Ohi ci avrebbe predetto di lui una! 
fliiè coti triste l'is;r 

iCrnztoae aell^ XECesa. -^ U Se-\ 
colo ooutiene qaesto importantissimo 
tìisp'àcoie: • 

'̂  •: Ĵ flk<?at3Wa (SlcmaXSfl^i^nt?. 
Ritorno la questa punto dal luogo 

dell'eruzione, dove paìsìi la'^bSte 
psr veria<Éara 16 stato di ooSe ffiìa 
incertezze e le contraddizioni dot dl-
ipUèél Yi telègrafo dal primo ùmjio 
ohe a* inoòatVà; per la via. 

L'eruzioae eoatlana senza bòàil, 
àenzà rómbi, da parecchie boochs ad 
Uà l^nìpo. Due sòie però sono impor

tiamo trascinati alla mebaona 
di quei giocai, quando i ' Itaiia, 
tuttoché nascente appena, er^ 
rispettata nei Coasigìi d 'Europa, 
e la parola del suo uomo di 
Stato; vi era intésa con somm'a 
deferènza. ' . : ; 
' Ed o ra? i ' 

, ,^/,--. ?IesBun mtiggìor dolore 
Che ricordarsi del tempo Tiilisa 
Nella miseria.. ; . v . . 

OuorifieeQKs. ^ Togllaiho dal 

impotenti e meschine contro la grande 
idea della cristianità. 

Quanto poi alla necessità di tògliere 
i monelli grandi, perchè i monelli 
piccoli aou alano d* impaccio, siamo 
plenainehte d'àcóordo col éórrìspon--
dente; ràa tióU'aria ol̂ o tira, ip. 
quanto a noli e forse anche in quanto 
a ohi ci scrive, altro non resta da 
fare che del Voti. 

Appeullanaoli all'altare di qualche 
Protettore 1 Ohi st ohe quei 

voti diventino meno sterili di quanto 

fronte della Iati, ohe io ho mi-
aurato, è di,200 metri circa di lun
ghezza, è da G metri a 10 metri di 
altezza. ''•• '•'••'" 

Mr}") è sem îre abitato. Il corso della 
lava bia preso una diversa direzione, 

• a . • • • • ? • • • . ' • • ' , . - • ' > i , ^i ' " • . - • ' "f 

mersandosi per 11 pendio sul ovest 
Potrà easera invaso dalla l*va nel 
Qa£o che io sia anche Alcantara, chs 
dista zelo SOO mètri dàlia fronte della 
lava. Viaorlveròi 

Prof. DK MARTINO. 
— Abbiamo da Messina, 4 : 
La Oaxxetta ha da Osstigttone ohe 

la lava eontlnoa a devastare rludbis 
contrade e dista dal fluma Alcantara 
circa 600 metri rimpatto a MJIO Con-
tinuandola ^ìo\exiZ% ddU'aruziana, do* 
mani potrà arrivare alia sponda del 
ftttwe- •• . 

La Gazx«i(a di Messina ha daC-r-
da che ataaotte, vlclao a Taaa, la vet
tura postale fd assaltata dai briganti. 
La corri^poiiiea^A rimase Illesa^ ma 
i viaggiatori ftiroflo invaligiati. 

\ 

giornali} La R&vue, organo ufficiale 
pegli atti deÌl*Àreopago dei Oavaiteri Io sono stati finora I ? 
Salvatori di Fraaeia, oome ifioi gior-1 ' 'ttfaià m e n d l i à n i é . 

TEATRI 

Y ; 
Sotto 

• • - * . = 

I 
ROMA, 4, — S. M. il R3, in seguito campo morale e sereao del moado eco-

alla parteoipazloae avuta della morte j aomico venaaro ad affermarsi parli

no 24 snlrato maggia voana Armata portico di Vìa,Paa8tò,% j^reaisftuifìn'e 
'i P&rigl iTnomìan/ mi nostro ehn- àove coniiilcla Ja via LÌ^OIÌP, aÒblSmo 

veduto aocovaoclatà, raggomitolata, 
colle braccia Obe stringevano la gl-
noacmai tinà vecchia incarnai pitl^da, 
èencioSà, ehè domandava, c?n voce 
appena lotellijflMle ; P elemosini *i 

Borae ipoataneamen^ nel c^qî e, s'^^l 

! Tca*ro Co«,e»«r^I. — yeaae pub
blicato un manifesto li quale «anuc-
ola, ch'i duraut« la stagione del Boato 
avremo uà corso di oparo serie, chfl 
oomlneierà calla Jims, 

dòn, altro avviso sarà iadieato V &• 

I
leaco delia compagnia di CEMitô -

Maestro (Joa^ortatoro a direttore di 
orchestra, RlCija^^pPrigo, '.•••''' 

U ^ 

oittaaino, il ìiignòr g'ermnandò Ro-
bsrfi, a cavalière di prima classe d^l 
akitì ordina Slegando ìli Im^B la 
relativa oéSce. 

^Ci congratìiUàmo boi rig. Robtsrfl, 
i cui meriti solentlflel e filantropia 
sbiu» conosciuti buP aiico all'èstero* 

Cp^ferenasà j^d i igogle» . , —' , . , .^.„. . , . , , . 
Domeaica p, v., RUO ore lO a |#m. quello d'uÙ |̂ rofoado disgusto ueî  lo 
nella Sala dell* antico Gonsigtìo In j spettacolo ohb la vècchia ci oflTrlva. 
Piazza Unità d'ItaUa, 11 prof. Piatro A Padova tA istituito un Rlcoyer<( 
Vittaao?ich terrà là, eonaueta oonfe- di Mendicità affine di toglieraU gra-
reasa QQÌ maestri « eoa le maestre vìssimo Sodtóìiò'deiqttestUatìtr validi 
delle scuole del nostro Oomune, di invalidi, che *d ogni pie flosjgiuto , 

r i e r a del SttM«a. — Prossimi s'incontravano por le vàrlojeoàiradp, 
alla fiera del Santo raccomandiamo «noi spariamo che P autorità voglia 

* 1-1 

» • 
Istituito snuiilcals. ^ Ieri arri

varono tra aoi 1 signori epaU Contili 
preside del Liceo Marcello di Vene
zia, ê ^ li^cav. prof, jàaiohlo feajJKlnl, 
i q.̂ 9li unitaaienta fi; ecnt^ J»iaveDe 
viee-president^ dell* Istituto mn^u^B 
formano, la óommissiona p ^ , è 4 « » ' 
mi ieieonoerrentl si diversi posti î t 
^maestro air istituto. , . , 

', impiegarono fu giornata H^o ad 
ora iarda nell'èsam» dei doa(i;i49utl, 
inentre alcmal ponoorrenti Óishlars' 
rono il concorso per ^-(t ^ioli. Oggi 
vi saranno gli esami per U ̂ e^ t r a 
ói'viòiiao e direttore dell'orMiestra 
dell" Istituto} domani quelli par il 
mseatro di vlòloacello, e domsais& 

Jtfrli L\^J6^-^. 

http://Vi.no
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j . 

,-.^ i:sit^^^. 

^ 0 ^ 1 per taoria moeiaala, casto eo-
taÌQ e cembalo. 

CI isl a«sio«rà ÓI9 la 07tomS»*iSoBe 
rlacoatrò !n moltissimi t r ^ ooneqr-
routl do mmentl t i l t d i ifftMare diffi
cile H giudizio. Tento maglio. , 

* w 

Clreu «quosire tortilo»». — È 
pore anoilnctato l'arrlVo .a Pa^v* 
dal C^̂ ctf esuasir^ ^oringse, diret^ 
dal slg/Óarlo f 3 Paoli, nostro con
cittadino, xton ̂ ttattor.lia! oaTalll e ia 
prom&asa, disiiattacoU.motistrss. 

• 

o|gi 6, 16 Piasaa^nltÀ d'Italia aUe 
ore 8 pom. 1 aeguentl pezzi : 
; . polita. 
2. Sinfonia. Fiorfna. Pedrottl. 
3. MaEiirka. 
4. Poiitpoaiy 2' parte* Fai^st aouaod. 
5. Valzer. Sur le p.rttòn He PlòmU. 

e. Alto 6' Fa'^^t aoanoJ. 
?. Marola. 

-À 

I • -^ " - I • i-

ROTTA DI PO 
afilla Ga inetta Fitt^arme^ 

EsQo Utts le notìzia ralatWe al djl-
lastro, dalla ,pubblicazione dd glor- ^ 
nsle df j^ri instno a questa momento 
(Oi-e 8 antimeridiane). 

.4 g iugno. . ,̂ 
Org 4 pom. 

Ii'eaaigrazlpna dalle popolazi ni «0-
prc fitta daìravanziraideUe aoijueoòa-
tinaa sa vasta scala ed a^ilsQ^ par 
ora a Bondeno. OitrapaaMino le 7000 
persone. .^ 

È Qerto ohe stanotte o domani al 
più tardi, gran parte di questi emi-
sranti dovranno rSfagiarsl a Ferrara. 

i»« Comaùohio. — Oggi alle 4 pc-
metìdiane sono partiti sai Volano 
N. 90 Battelli leggeri a duo remi; 
saranno a Fdrrara domani alle Ili 
autlm. e di ^al «aranuo tosto diretti 
a fondano, 

Bondmo ore 215 pom, 
IiaTorasi indefessamente coi molta 

«entìrìala operai a riparare dspnes • 
aloni argina golena Panaro eparàftl-
Taré dall'Inondazione ÉjrgoOarmlna. 
A.7yenne stìiopero momentàneo di ope
rai l quftU preteadeirano Lira 1. 50 
per ogni óra di lavoro. Arrivato Ca
pitano ;0srabìQlerl flou forsa (arono 
ripresi lavori energiaamente con amo • I 
lamento di L. 6 per giorno e per 
Sesta. 

Ore 6 pom. 
11 Ministero ìia. dato facoltà al ga

mie olvila di tagliare l'argine slnfatro 
di Panaro per il deflnBso In Po delle 
ac^ua delia rotta a seconda, delle oon" 
dizioni deli* inondazione, e nel mo
mento opportuno perohò non' possa 
eaaera rovesciato ,P argine dasti'oal-
trimenU le acqua irróm'paftdo sotto 
Ferrara aggi angerebbero disastro a 
disastro,-

Truppe scaglionata per ogni dove 
tutelano le disposizioni del genio oi-
•vi!e. 

Jtfaw/otja, 4, ore 17, 50* 
(Arrivato a Ferrara a ore 19) 

•Rotta avvenuta presso B irgoffKnco 
« Non sonovi anoora dettagli » Temeal 
vittima. 

Ore 6 poìH. 
hQ lìnee telegrafiche convergenti a 

Mantova sono Interrotte 0 Ingomb.e 
da soverchi telegrammi - nessuna no-

j-tizia - a Boadeao fa sospeso il servi
zio telegraflco per alcune ore onde 
trasportare gli offigi in luogo sieuro 
•aer'ODiìvéutb^dì'Sàn Gìóvòiari!." i 

Il K. P/e/stto, iihe come abbiamo 
annuiizlat'o Stamane/trovasi a Bjn-i 
dono, telegcafii che flddra maacau?' 
seàlpranotlìdé dei dsnnì davanti alla 
bDooà r d t C ' " ' " " ' / '• -'• '•" '-- ••'••^ • 

Si conósoe soltanto oh£» parirono" 

Z'Q frazioni del comune di Bondeho 
minacciate dalla-lniiadaìtlòbè Soaé già' 
sèonibrate da parauije, ,B ìstiamé/ e' 
mobilio sono ricoverati angli ^giiii e| 
nella frazioni non esposte all'a^qtfj. ' 

Con àlteflora teledramma,PAutorità! 
suddetta avverte ohe la asque non 
arriveranno ohe domattina'à Bondeiio. 

^ ^ ^ V ' ^ ; - : ' Ore io pomi ' 
I^a^boaca della rotta misura "70 me

tri in larghezKa; La spgltf dello stra
mazzo delle acque è pòco profonda. ! 

Ottando le acque raggiungeratìnò li 
Uveilo di metro 1.15 «li»i(trometrò 
di Ptìnté Cesserà, 'perdurando le buo
ne condi^iool atmosferiche, V irru-
zìBUQ delie acque UBII% bocca delia 
rotta. , •;• • /V , : , , ; 'V 

Notizie Ingenerale. relàtivanienW 
feacqulJIizeanÉi. ' 

Or0 10 liO pom. 

Po ohe in F*B6roHriHprodn«ono mdte 
eorroaloni e frane lungo le atglnatwre. 

La Oompagnia del genio Inviata st 
Stdjata hsi mandato il grosso del «10 
effettivo con pontoni "a SerEOlda esr 
èecào nécesBaif̂ a ed Argenta l'opera 
di salvati! ggio. SarÀ tlaìiptàKsat« d#i 
altra Oompagnia ohe attendasi da Bo-
legna; • % • : vi V 

% •.:•- 5 s « M g n é . 

Stamane è arrivata S. B. U Mini
s t ro 'Wa guerra alla nostra stazione 
ferroviaria ed è immedlat&uente H-
parilta alla volta di Bondenp. 

Stanotte partivano alla volta di Boa-
deno due ambulanza militari o nsadioi 
per accompagnare ed assistere gl'in-
- • ' ' . • - 1 ' " 

Il Prefetto^ arrivato stanotte à ri
partito stamane par Bondeno. 

È prob&b l̂» che pel Masdamenta di 
Bondeno venga sospesa la oìUamata 
della 2 / 0atfg>ria sotto la armi. 

Altre 12 barche (vtmxy spedite d« 
'•' Oachlobello a Bendano par provvedere 
al e&lvatagglo, oggi a Ì ne spediscono 
a quella volta altre 50 somministrata 
dai comune di Oomacohio. 

Lo sgombro d»ll& campagna Bon-
denese che ormai ò completo procede 
con attività ed abbastanza regolar
mente. 

Lo allxgameuio di quelle campa" 
gna si prevede avveirà in giornata. 

DÌ» Scr»nM«, ore 81i2. 
La rotta è stata causata da un si

fone scaturito alla distanza di a c 
cento metri dall'argine. La pressione 
delie acqua di Po ha ingigantita in 
brava la celonna (̂* acqua che tra
sportando tèrra a furia ha formato il 
vuoto per col l'argine sfondava. Fu
rono fatti sforzi sovrumani per arre
stare 11 disastro ma lnnUlment«. 

Si à parò avuto tempo di dare al
larme. Qaìndi, disgrazie ve ne furono 
ma relativamente poche. — Malto be
stiame pe.duto. 

Impossibile maggiori raggnagll. 
^ o n ^ n o , ore 9. 

Salvataggio feUcamente compiuto. 
P'òpolàzlona accampata e tranquilla 
sagll argia). Truppe bnno servilo 
at^visBlmo, esempiara, mirabile. Cir
cola voce che si lavori eSlsàcementa 
attorno la bOQCa della rotta. 

Fu sospeso il taglio dell* argina Pa
naro. Eflfattttssì Invece taglio del Mer
lino, alle Qiatrelle. 

-1 

Abbiamo da Mantova, 5. 
L'acqua della città è quasi scom

parsa, perchè, rotto l'argine di cir
convallazione, allagò le vaUi Paiolo 
fino a Piatole. La rotta del Po rao6 
danni tnaaloòlablli nel oomaol di Ea-
Tcrd e Siìrmidd. L^estensioae aXh gata 
à di oltre 30,000 ettari. L? truppe ed 
i cittadini, si pofiupano con abnega
zione al ssivatas:gÌo. Temesi vi eland 
molte vittime. Tutti i fiumi decre-
sQonp. Sperasi eiano saongiurati ul
teriori perioolì. 

dimosti-szlone del!a necessità di ncu" 
Isolare.le. linee della YalteUina ed 
ebbe parole ài vive affatto per quella 
nobile provincia & per la Valla d'Ao«tà^^ 

U discorso deli* onor. Cavalletto f « 
nuova conferma della eleyatesEa del 
suo carattere e della gr&ndosza del 
n o patrlotlsmo. 
» 4 ^ .>hfiwp ,atlle mlaaria p^tl^|)an«>; 
aite g^ettlssa del poUtlcàntf «otjfor-
tano U onore discoidi come quello 
che il deputato di San Vito ha oggi 
pronunziato ed é dà angaràrsi clie 
le parole dell* onor. Cavalletto trovi
no nel paese ì'aao ohe ebbero nalla 
Camera, ossia nella parie migliore e 
più sana dalla Càmera. 

L'onor. Clahalli ha svolto un emen
damento per iscrivere in prima caie-
goti» tutte le linee, prcAnng&ndo da 
venti a cinquanta anni il termine 
della costruzione. L'enor. Gabelli h i 
ragione di non prender cui serio un 
progetto di legge come qnollo che ora 
dlsentesl e 11 sno emeàdamanto fa giu-
dioato un tratto di spirito. 

Domani si sdiranno le dlohJarazioùi 
del Ministero e dalia Gammissione 
circa ai varii emendaméatl per mi
glioramenti di caiegorìs. Sarebbe un 
atto di glustlKla la classificazione in 
prima categoria della linea Primoiano-
Bsssano e di tutte quelle del capliuo-
ghl di Provincia. 

Nella seiuta di questa mattina la 
Camera ebbe la irlste uotìria dello 
straripamento del Po 0 del daniU in
genti cbe quei disastro ha pit)dotto. 
Il Ministero prasentd sn progatta di 
legge per provvedimenti a favore dèi 
danneggiati dalle Inondazioni e dal-
Peruzione dell'Etna. \ 

l\ progetto fu dichiarato d'urgenza 
ediferlto all'esame d«lUb Commissione 
generale del bllanoio. Sarà disoura? 
domani. j 

Le notizie pervenni», nella giornata, 
al Ministero dei lavori pubblici aooaii* 
nano ad un lieve decrescimento dej-
P inondazione. Siassora parto par 
PAIta Italia ti ministro Maiorana, 
sfflne di mostrare la preaocupazloije 
del governo per le popolazioni dan
neggiate. L'on. pepretis diesa etaman|a 
che tutte le precauzioni erano prese 
per impedire il disastro dello strari
pamento, ma persone òóiÈapeténti di
cono che i lavori indispensabili ad 
impedire i disastri^ dovi^hberó com
piersi assai prima ohe U paricelo sor
gesse.. ' V\'" • ' ' • 

Anche in fatto di inondazioni blsò-

Pmms;-^ miùitAim&n m\ la P Ì B C in vinaTèira Ipgge sBlÌ»am. 
prt^eiio ministeriale, purché si. ossi-I nlstla. Bìanq^l non vi à compreso; 
osH la slstomazlond dei creditori e 
d«l Wlanoio fiorentine. 

MififfhetH rammenta la convenilone 
di settembre del hon int«rv$nto ; 
prevedevasi la caduta del Papa ma 
meno sollecitamente ; Firenzi fecel I 
lavori costretta dalle*'n^tovo ooni5 -̂
ziòni ed ebbe un sussidio nel 1871, 
ma tenue ; quello che si propone ogi^i 
la avre|)be salvata. H Governo pro
mise e quindi naoquero dalla aspet
tativa; il Parlamento negando orali 
sussidio offenderebbe 11 senso morale 
dell'Earopa la qnale stimò P Italia 
perchè fa sempre fedele al «uol Im
pegni ; accetta la proposta modlQcata 
disila Commissiona; giudica Inofflauca 
il mezso proposto par la slstama-
zione; opina si debba determinare 
nella legga il patrimonio fiorentino 
sul quale possono contare i creditori. 

Toscanelli dipinge la desolazione dt 
Firenze, e dimostra sufficienti i 49 
miliont 

Ricasoti dica doversi subire le con-
seguenxa Mmprevedute del trasporto 
della Capitale. Compiuta Punita tutto 
si sarebbe allora accordato a Flreoza 
chiedente'; si sperò che bastasse quanto 
si diede, ma fa una Illusione, tolgasi 
dal dolore 1& città ospitale i^é fa Pui-
timo attendaménto delPItaHìi'che stava 
unifloandosl., ,. 

ii&^zxi è favorevole trattandosi 
dalla sslvessa di quella città. 

Bomattlna contiauerà questa dlsous* 
sione. ^ ' 

S9(i\Ua pomeridiana. 
SI discute sul sussidio di mezzo m\-

lione pei danni cagionati dalle ultime 
inondazioni e dall' eruzione dell'Etna; 

Ercole domanda al Ministero sa ol
tre a dò non sia disposto ad accor
dare, nel Comuni danneggiati, la ao-
spanaione del pagamento dalla impose 
diretta, al clke il ministro i£agmni 
risponde che colia legge presente fn-
tendesi provvedere ai primi «più ar
genti bisogni, e ohe il Governo al rl^ 
serva di proporre poi quelle maggiori 
disposizioni che saranno necessarie 
ad attenuare 1 danni del lamentato di
sastro. 

Caiiénarxi e Momea propongono ciò 
nondimeno ohe la somma sUbUlta 
nella logge essendo assolutamente lU" 
sudlotonte, vanga aumentata e si de^ 
Ubar! senza più la sospensione del pa
gamento delle imposte dirette. 

Cairoli, relatore, iioe che la com
missione accolse la dichiarazione del 

egli sarà griazlato soltanto dopo la 
fiflornata d'eggl, parche allera le gra
zie non godra^iìp pia gli efftitti del-
Pamnistia. , "^ M '̂ 

VERS^iLL^^^é; — X\ mlalslrìra^ 
Oomni^rcip presantò alla Oimara li 
prfigèlfó eie pr'orog& a sei mesi i Trat
tati di commerdo eslBtentl.É 

PABlQl, S. ™ I tumulti nella ppo 
vlncia 4Ì Costantioa sotto InsIgnlSaàntl 
e si riduogno ad una semplice rUtsa 
fra duo trlbà, dell'Uled Dand e dòl-
PCled Bjskluen. 

- 1 
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, STiLLÀ-EA, G , > - Il d i sas t r i 
dell' inondazione, swpera «wieUW 
d!»t lE>;?2(r I raccolti sono p o r -
Sùfi / f r réaÀbilmGnle. Seìmììà 
abitanti emigrano ed invocano 
in pietà'deiJ'Jiàlia. 

CO i ì 
i 

0 
LIA SEBI 

g i u g n o 
.̂  r-i 

N o s t r e i n f o i n n a z i o n i 

ABI + -

- . V. I t V 

gna adottare U sistema del prevenire 
8 non reprimere. ' f . Ministero e considerò la legge propo-

Snl progatto di legga a f.v^re di j ^ ^ ^ ^^^^ ^^ acconto dato di urgenza. 
Fotderi e Baccarint approvano la 

f j . h -

mm 
^ 4 

Lai famiglia sdnavio, Cìl cuore 
commossi ringrazia i paranti ed 
amici che presentarono allo funebri 
esequie del compianto parente «Slw-
Hepjpe. 

f 

^ j >v "J 
•u^i^ 

HOSTfìA CORKISPONDENZA 

Roma 4 giugno. 
Oggi alla Oaniera fli.,è -«dita una 

parola ò»lda generosa in favore dalla 
giustizia L'onor. Cavalletto ha 
svolto li suo emendamento par P1" 
scrizione in prima categoria delle 
linee: TrevlBO-Faltre-Baliuno, BiS-
saBo-Primolano, Lecco-OoUeo-Sondrio 
e Colico Ohiavenna e Aosta Ivrea. 

ÌJl discorso dell' egregio patriota fu 
inspirato a quei profondo, vivo aen-
tiniento nazionale, ohe si dimantida 
troppo spesso in m îzzo a quaate lotte 
«fff'ggentl, nelle quali lataresal egol-
at^el, regionali, provinciali, locaU, e 
foriBo anche individuali, par che fao-
cipin perdere P alta idea della patria !.. 

l i ' onor. Oavallet^ ha sviluppato 
considerazioni d'iiidola politica e mi
litare per pwaaadere l'Assemblea a 
compiere Patto di equità e di giu-
stizia, ftha era proposto col suo emén 
damento. Egli parlò, con energia, 
dJtìa nscBSBltà di premunirsi, anche 
con mazzi ferroTiarii, al cpnani dal 
regno, che là potenze straniere allac
ciano colle loro reti ferroviarie. Di
mostrò che noi slamo assolutamente 
sguemUt di comunicaElopl ferrovlà-
rjfl verso il confina orientale colPAU-
atVia. 

Firenze parleiii domani Ponoì*. Mlu-
ghettU I 

La Relazione delPon. senatore Sa
racco sui progetto di legge per la ri
duzione della tassa del. macinato non 
fu nmèr pubblicata e forse lajpubbù-
eszlone subirà nuovi) ritardo, perchè 
Pegregio senatore è indisposto. 

Si crede ohe la discussione di quél 
progetto in Senato oomlnclerà prima 
del 15 coiT. 

iKtmani il pì^esidente del Oonslgtio 
riceverà ih udienza il Comitato filoel-
lenWQ,^pre8ledu.todaÙ'UÌa8tr« senatore 
Mamlanl, ohe raceomnndarà al Go
verno la causa della Grecia,. 

Oggi l'on. Dspretis ebbe una con
ferenza col marchsee de Noaìiles, am
basciatore di Francia. :8l conferma 
che il governo francese aderlst» alle 
modldoazlonlErìohieste dall'Italia nella 
convenzione monetaria internazionale. 
Oaccrre però acche l'a^ojlòiié'degll 
altri Stati dell'uaiona monetarla e 
sarà perciò neca«aaria, come vi scrissi, 
ana nuova adunanza in Parigi delia 

legge. 
Ffnzi sestlane per contro la conr 

voQienza di accettare le aggiunta di 
Cads.naxsii, 

Il ministro Depreiis ripete la di-, 
ohiaraz|qia del mlttUtro Uagliani, cha 
cioè il GùVerno ritiene ohe Ja somma 
dimandata e le somme già eaisitentF 
in bilancio per destinazioni canalmt-
li, somministrino fondi bastevoH per 
adesio, epperclò non slavi ragiona di 
dargli più di quanto chiede. Aggiunge 
di accettare P ordine del giorno della. 
Commissione, che prende atto della 
promessa di presentare U progetto di 
legge ohe completi i provvedimenti 
necessari. 

t>jpo dlcblarssloni di Magltani la 
legge è approvata a scrutinio segreto. 

AnnuBzìasi poi una Interrogazlona 
di Pericoli Pietro sopra alcuni fatti 
uìtimamoute avvenuti nell' Università 
romana. , 

Eipraodesi la discussione dalla legga 
per le nuova costruzioni ferroviaria. 

PAdo^(iy 6 9ÌHgft'0, 
Continua il lento degrado nella 

piena d'Adige^ però ancora e le 
vata, 6 coi tempo che minaccia 
napvfl pioggie. 

ieri r idrometro^ di Masi se 
gnava metri 1.67 sopi-a Guardia 
VigìlanKa;,quello di Boara^me- . 
t r i 1.50, e quello dì Cavarzera 
metri 1.47 in lunga stanca in- , 
fineazata dalle maree. 

DelJa rotta di P o si hanno 
buone notizie, cioè che le con
seguenze sono meno funoste di 
quelle del 1872, e che Fer ra ra 
resterà immune. 

Finalmente fu compreso di 
quanto ostacolo siéno in simili 
casi le leggi di contabilitA, per 
cui furono allargate le facoltà 
a quelli che dovranno occuparsi 
dei lavori di chiiidimento della, 
rotta, e noi ricordiamo con vero 
raramarico la difficoltà che hanno 
trovato quei due leoni ài Idrau
lica pratica ohe furono V I spet
tore Cavalletto, e T Ingegnere 
Capo Zaccìielìi nel 187à, che 
operarono prodigi a salvezza de] 
territorio. 

PARtar, B. ^ - P a r ^ ' ^ ^ ò r n 
annunciano c h a b ^ ^ o n e parlamen
tare etrk prèrè^k è. 15 ègoato-

COSTANTfNOPO LI,, 5. ™ An^lsr* 
,̂ Bi,̂ <^^ 1|,j9Bit;|i^|t|.J^ inte^òBstm 
sqltaiito di diffnfière* glMHtsrsssI fi
nanziari dèi suoi «(z'on-ai la Bgitto^. 
e lasolei^ebba aìlaJ'ranaia ^ à lP ln -
srSilterra Io Bsiogllmaato della qua* 
attóna poutìca. ; / ,:,, .̂  ;. 

éiMLA, 4. — Jikflb ritornò » Cfe* 
bui: ringraziò 11 Viceré dell'ospHa-
•UtàHiiethta-- e rHornerà a vìsiiat^ 
Lytton alla fine delPInverno, MK*,,! 

BfeRLmò; 5. - Il OomltaM<l^ 
Consiglio federale propose un a f fum 
di tariffa per le* farrovi» tede 
tendente a proteggere la^oproìnE^na 
tedesca contro l danni recati làgli 

| .O^DRÌ, 6, - A-tìrambrood. Ih 
un meeting di conservatori, Shaffl )t ^ 
d-chlarò che il trattato dì Barlltìó ^ 
un trattato fra tutte la pot^nW e ìk 
^tirchia, qdndi ogni fatto pa^tlcolai%. 
eolia Turchia deve avara la sanslohft 
enrepca. " •.-•• '" 

li Da ly Tstegraph ha nuUvt paé 
credere ohe la Germania propari^ 
prossimamente una sirvagllanss, g a -
nerala europea sugli affari d* Bgltt». 

- 1 . 1 
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IL PRIHGIPE IMPERALE 
j ^ — 

Leggiamo nel ConstUutionnel 
in data 4 : 
/ < n signor Roulier ha r ice-
i ' v u t o questa mattina da Sua 
<i,'Maestà l'Imperatriod Eugenia 
< leiit>tìzi0 pili rassicuranti stilla 
« salute dal Principe Imperiale, » 

PAUL DE CàSSA.GlSlA.C 
1 

LPiiitfl'àd ' àonstitutionnel. annunzia 
clìe la dlacussiono per la domanda a 
procedere contro Paul de Oeasagnac 
avrà luogo luneiìi. 

r* - l i - ( 

ZrTT^r^ -nt 

D I S F I G C I MBTEJll 

I £ i . . --K * r ^ - i 

;3X Seichstag actrottò tutta la lefge 
protezionista fSperrg^seixJ, coli'ag
giunta delia primiera proposta in fa-

BaLLSTXlNO aOMMH£i.aULS : 
VffNiEZU,&. — Reid il. god. d a l ' UV 

" glìo moó ss 05. 
Id- !• genn. 9010^0 20. 
t ao fr. «1.86 ai.88. 

UltJjao, 5 Rend. ft. 90 25 90.3S (Ik. 
I 20 fr. 21.84 21.88. : 
iSet«.Poohl affari,. 

Uosa, 4. Soie. Affari correnti: pi\a«E 
. fermisjBiml. 

(1) Il giornale II Sole, da cui dant-
minmo questo listino, lo acflompajratt 
colla seguente nota:: 

« Non passa giorno senza cha s& 
abbisi a constatare un nuovo pa-na» 
nella via di qael rialzo, il coadne dal 
quale potrebbe solo sorutarel in qa^llai, 
menti che da Parigi lo dirigono, é^ 
erederne tutti gli organi delia pub
blicità flnsnzìarJa, i corsi attuali a^no 
ancor loatani dal UjuitastabUtto; ma 
è ciò effatto di oonTinalstti 0 d'im
beccata? Mincherà stavolta Pìm^ra-" 
visto, coma di rado non avvenne V' 
Speriamo corri tatto Ilsaìo, parchà 
aUrimenti veiresduio più d'un losro 
sortirne colle membra notte, iseufra 
intanto sa le romp:)no coloro ohe o-
sano mettersi attrarerso & cM Qr& 
*utt0 Pf^pta. , 

L'interesse stesso S!d»i rialsìsU doi-
vrebbe tuttavia consigliar loro ia, mo-
bereziona,; , ^ amano raQaogliara i 
frutti dalla loro campagna. » 

sii wm 
cow 

MàGAZZENO D! MANIFATTORI 
-..airiugVosKO ed a l dl«t(«gISt% ., 
ìa Via Hodella e^Oua V e c T O , 3 2 5 

rti-**Mifc 

che in quarp al dettaglio pose in Yen-
dita per li ialmIu^3Iit6 stngiouft di 
9i.late un copioso assorUsaeatoo di 
articoli, oh^; rioovetts di ricsate a 

^.^ - ^ -

JTVIVHV 

conferenza del rappresentanti di que-J 4^^^^^^; alla giunta della linoa 
Sondrio-Còlico - Ohiavenna, proposta 
da Bonghi, ciile'le sia surrogata la 
linea Ohiavenna - 0 jlioo - Sondrio - Ti
rano. 

Gabelli propone che alla linea Bel
luno Feltre-Treviao, di cui Cavalletto 
domandò la classi Scazione la 1" Ca
tegoria, venga sostituita la Un&a ,Bdl-
Inno-Ponte delle Alpi-Santa Ortìoe-
Vittorio. w 
._ J L , ^ ' 

_- " . ^ ^ 

Tornata del f glugao 
Setittia antimeridiana 

Oohtinuazlone della dlacusalona poi 
provvedimenti a Firenze. 

Biilia parla contro, ripetendo gli ar^ 
gementi della minoranza, della com
missione d'ìnahloRta. 

gii Stati; 
La questura ^ Roma non è ancor 

riuscita ad ari^stare l'assassino del 
giovane» Fonlo, agente dal cambfova-
luta Seorbucoi, della cui aggressione 
le cronaehe del giornali romani danno 
i dettagii. „ -̂  "̂V" '-^'ì ': ' l 

kH Albano fii commesso ieri un'as
sassinio. 

PROCESSO BOMBQ 

04 

CBOCE 0' ORO 

Abb'amo da Firenze, 6: 
. : SI è chiuso U pTosesso d^Ua bi)mba 
di Via Nazionale.,La Op^^ d'Assise 
ha «ondannatp Bà'iaeckì all'ergastolo 
a vita. Scarlatti e Nitta 4.90 anni, 
Corsi, Vannini. Nandònl 0 ConU a 19 [' Appoggiato al fatti ammessi anche' 
anni di òflsa di foriftj Marchiai e Si-
cnteri furono assolti. 

vore del ferro greggio dejtiaato alia prezzi di assoluta Convedians^. 3* I5S 
costruzioni navali., ' 

, rif^dimUènte/ 
.. Bwaarest^d— 

Ha f̂atto buona imprasatcìna nel oir-
ooU liberaii il Ì̂8,òorao della Coróna, 
che propugna ja libertà religiosa a ne 
racsomaad& U pleha. adozione per la 
tutela degli InteresEii nazlòaali. 

ti - :>• : '•••• memi 

,:,, .̂  Cùstùnlifi'ópài, 4-
Le notizie che giungono da Candia 

sono allarmanti. L'isola si trova in 
piena anarchiìi: dotu'aqae pullulano 
gì*Insórti.•'" ' ì ^ : / ' -'^'-•-': ^ ̂ -' 

Si aaabura che il^ultanò è dispo
sto a fare larghe conoasslonl territo
riali alla Grecia, anche al di'là del 
limiti stabiliti naltrattsto di Barllno, 
purché la Oncia riaunzi alle pratoso 
su Giannina. fidam-f 

"'' '•'" •-' B4dapésl, 5. 
Sabato verrà chiusa mediante de-

N^l glorh,p C del corrente mass in-
questo 4 ^ l B B S 6 0 viene aperto Io 
S^ablUmentò Bigai dolci a dooai». 

V S^ -I 

fiii volts prsmain, 

f i 

teìiano 
i | Ìà iP««Avi 

OoU'abbasiiarsi deUa aeque to^toUn. ly onor. Cavalietto fa chiaro nella Firenze. 

Presidensa MAUROOOMATO. 
Seduta del 5 giugno 
Seduta anitmeridiaHa 

ai discutono i prowedlmeati 

daliamagurloranza, dim-istrs, ohe, sen
za dubitare della onestà degli amml' 
lilstratorl, Pamminlatrazluna flpran< 
tina fa dannosissima. :,' 

Proseguirà domani. 
^ rAgenzia SttfaniJ 

per 

M.f 

DlSPUCCl DELLà SOTTE 

PARIGI, 5. — Orevy firmò og^l UU; 
nuovo ed ultimo decreto cho Accordìi 

creto sovrano la SdSfilane psrUm^ats-
Ve. Il Parllhientó sarà riaperto In 
ottobre. ^rf«m/^ 

'V ^ l Pi0troitzirgo^ 5 . 
• Ha fatto molta sensazione "la noti
zia ohe lo Osar ha Improvvisamente | 
Tinun^atq al divisato viaggio a Bar 
lino, malgrado ohe lo stato di salute 
della granduchessa Mirlu PR-wlo-wna 
migliori. rtdt*nj 

città d'Italia, attualmente mmà^' : « 
comodo dot pnrticolsrl asiŝ ft: t^- s^u. 
.nato ogni sorta di OappsJH toì.it!> é^ 
»a««, » «IHu*»«>, ora di gr*» vm^ 
coma di Si'̂ alatf'o, UÈEJWUŜ  «li R̂ ttì̂ fìiff-
per società, B6'K'»»ftei,.*3«. m^--s^s}!k 
«tessi prezzi ohe pratica ali' ìxigs-ossa^ 
quindi con risparmio 41 d-ŝ  i>w^ Hr* 
Uro pw cappello. , 

4 M PJL0Ì3VA -.ì 

1 Farmacia ixi 

hi 
L-'gname mvendli a 



I 

mm ilelMA Mmrm 
élmrmtìim al 

i i 

' ;;^*irì)itla i t ì L ^ ^ l l c t f 4 ^ A f i O M inrita cĉ oro ehe deg-

^oflo far acijuistl dì LEGNAME da opera a recarsi di per
sóna prèsso n BHo'niaga^zuio aPOlUA SABACIî ESCA onde .così 
tersuadersi che ivi> si vendono detti generi della miglior qualità sia 

i Brenta che,di Cadore a prezzi i pnì modici. ' ^ l'-262 

L ^ 

Lussanapi'of. Filippo 

, Ciol î oa-no 1* Giugno p, ?. verrà 
%-IattiTato li rOSINO i»|; CAftC» 
11»%&13I<1€& a tbttura contizi-QB 
l a Albettone — Provincia di Vicenza. 
V XA'MperimentatA ottima qualità di 

^•tlsi aiufle aasIftttrallsoUqBotiUo.tbfi ( 
lùon gli «aarcberutiEO le frequenti 
«oiDialaBion.l dello %DBU fino, «d ora 
•̂ fiano onorato. 

6 256 ' oyB.'THTNA 

_i ' ' 

APPLICATA ALLA MEDICINA 
• • ^ j ^ 

Padova 1879, in-B' grande 
VAINMV 1. . - 11. • 

J . 

''' . l ' on te . •••, 
1 ; 

I Ferniginosà 

[ 

Qurpt'Acqua lanto ifalutnre.ftj tlalla pratica medica fiÌDWàt'ata l ' u n i c a p e r l i t 
a ferrii^JTi«j«» a duini*ciUo. — Infatti chi conosce e può averi! ia V'RJTO 

;J ' non prende più Becoaro od allrr. Si può averfi dalla Din-zìone della Fonie in Rrê  
i l scia e dai gignorj.Faynìacìsti in ogWì .dttli. . m. La Diresicne C. MORGÌimil 
•* ^ In r a d o v a depoBiio geEerale presso T'AGENZIA BEILA FONTE in 

_ ^ _ i _ - — . . . I I - - • - T - l - ! • I — • — 

^rJ ^ -̂  
riK]aK»ff5^F3E 

1? 1 

Via Toraabuom, comBacc 
T*-—r 

.PiaazaiManìn 2, MEENZR 
^ ^ ^ • • - — — • ^ • _ • \ L 

H ' ^ i 

f ^ 

^rt IJ 
T t ^ 

" 1 ' 
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•;• i y ' -

Questo liquido Jigeàeratol*è dei: capelli non ò nna tmxa. ma siccome 
agìBCfì dilettamente, sui ìstilbi dei medesìBii gli dà a grado tale forza 
che rìprendtìuo in poco tempo il loro colore natui-ale; ne Impedit̂ ce an-
tìor&.Ja caduta e.promuove lo sviluppo» d^done-il vigore,della gio
ventù. S^rve iBoHitì per levare ìa forfora e togliere tutte le hupudtì; 
oàe possono essere sulla testa, senza recare iì pR piccolo incoiiìodo. 

, Per queste sae eccèllesti prerogative le si raccoiaimaa a guoUe 
T̂ eTSone che o per malattia o per elÀ avanzata, oppure-'^r^i^ualclie caso j | , 
ècce^oiiaio avessero bisogno, dì usare pei loro captJli mia sostanza che. | 
lì rbfldeasoi al;priiuitivo loro coioi;ei, avvertendoli impari tempo che 
j^uesto li^nido dà'.-il coloro che avevano nUla loro naturalo,.rol)UBtezzfì 

» ff iget f t ja&ije . ; •< . • .•. ••• •• i ' " , ' " ""' 

ff^rexi!9 3 Is p^ t̂tcMift Ir. 
Si spedisce dalla suddetta farmacia,àirigepdone le domande accom 

•afcnate da vaKÌìa postalo. Si trovano iii Ŝ-'̂ iaâ wVi-Mpréàso le farmacie 
iSlATO, P. KOBEBTL da PIAKEKI E MAURO, COE^^ELIO, da 

';U10V. MAZSIOCCO parrttcc\iièv6 t i Baoiuo e da G. SIEKA.TI pYof\Uì\iore 
^" ""'a del Gallo; a Venezia Zampironi, Pivetta Ongaroito e Poaci; a 

aa da Tylori; a .R/coaroda. Dal Lago; a Verona da Frind ed 
in Via 
Yicenaa . . . . ^ 
Tî mfiùMnU; % Tldiae da Fabrié e FiììppnzKÌ 20-33 

Eaiitfj:^«rfiii:iw»JKJ3iC*«wss:ft^«a*^^ "=^"^^* 
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Ctn.l;io ftn Strliao 
FgfrlfCO . . . ; -
Siae&iioio , ; ;,' 

Ai^slrla(il;& . . . '• 
IcEBlxrde. « • . 
Ucllllare. . , , 
StBdlta Kaliasi. . 

^ \ 

4 
97 87 
82 11 
U- 8S 
52 12 

e21i2; 62112 
K5i8l lE5i8 

e ' 
98 37 
82 37 
IS gO 
1225 

4 
487'^ 
148 EC 
471 £01467 EO 
I 80 60 81 10 

& 

486 50 
142 

'"" ^'-, . 

«qritaeic^^aj^^Tiis&^^i^AH&aiuccv^j^ 

193 
267 M I T 

|2]0 - 211 -
206 - 208 -
267 -r 268 -

671i3 
i 

67 35 
25 19 
S38 

97 te 
lÌ5i8 
B 

se 17 
838 

97 43 
iiei8 
4 

269 76 267 40 
•278''50 2'i7 "15 
.>36ì.- SS5.~ 

9 26 9 26 
>116 10136 05 
i 46 06 4C 06 

70 8Q 70 £0 
68 '40 €8 10 
iH tO. 62 -

R. OSSERVATOEIO ASTROKOMICO 

6 givano 
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CtiifVGXic».i »!it{Ctsufiche 
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» (?? ^ . Sf,? ^8l JJTfìJc laciJic ̂ «1 E«ra 
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>1 

A „ 

adottate gi& fino dal 1853 nelle Olìniche di Bellino, (vMi OmUckt Minik dì Berlino, Ifedict», ZsidcÀH/i d'Vttrzbui-g, 3 Giugno 1871 e 7 Settom-
Ire 1877, ecc., ecc. —. Eiteniito unico ŝpecifico per le sopradotte malattie e téitìtigimenti'ui^fetralì, comtiatiouo "ualaiasì stadio infiammatorio 
vescìcale, ingorgo emorroidaiio. eco,, ecc. -^ :I, nostri modici con 3 scatole, guariscosOì-;tfmt3 malattie nello stato acuto, abbieognandone dì più 
per le croniche.,— Per etitarH quotidiane fa'̂  tméom di gneate Pillole del Fmf, POÈTA ' • « T T i U l r t !• IB ! r SM^ B 

i S i d i S l d ^ ^^ ^l^¥^J^!l,*'^i'ÌL^5-?:J»™,¥^S^^^lG^^ PÎ .̂- ?*^P4.3DI PAVIA; della f̂ i?ìnada y 1 j fiVlO : « _ A L L E f t l i 1 
che SOLA M l'CfesiEDB LA M S L E EIOBITA. (Yedam dichiaratone della Oommiss. Umciaie di Berlino, 1 l̂ ebbraio" 18?0}. 

Pregiatisa. sig. OTTAVIO GALLSANI, JttiWo. —: ^o otto pomi eké fmio MO àeìù impareggiabili PIUOLB del prof^ Perta eXg Unii», 
'i3w4ÌM m ordina, e mi trovo fudti p$rfssmn&fitt !̂4flnfe> 4a ut^ £&t^rri> sctìlf WJJ., cha àa tre anni ero' àjfctio. Fm-Mis mandurmem attrs 4 su-
M« '&1 $clito indirizzo, ringrasm'^do^ muUìp&tamem dii fumrs, ^i protèsta -~ Vostro devotiadmo V. M- HAUT, Parigi, Via Bachel, N. 28. 

i^t - -. i ^ h , f ^ i^^-^, 

CvAcavìa, 54 su\gnD lOTS/ nci^a Woiido/ft^^^ l?il*lilbil5, laiWjtoi *LV 

' ^ i 

, M^^ilato a TOira é^ìi aryo«tì 

L. LUCCHINI E G.- MAKFREDÌNI 
prdlewrì ^Eû aĵ 'ì̂ tJ Afilla^«U Î̂ o f̂lì̂ ^ ^-^ . -ri + 

*v:^^^^*J•»rf' 

g,y}4i:>.7ieiM-s d&lÌA M-sgì elitra étìl'M9§n» Itti'i^itwiìà dxliOS^^^ J975' 

9 9 U . I - l r® 
f r ^ ^ 

A^S^W 

Seguito noitr* 16 ««iato i^aggìo. Vi pi-eito 
n )u«is& povtalo ìnvuraalquì al mio fto^* 
«lìie (ca?i RISTIQ còme rultima ipftlixfone, 
^ . fft Qcatote Pltiolf? &i04i«)P ÌPmTt^ e 
fi. • • ÌM)tt!j]ìcltc polvere jwr Arc['ja seda-̂  
iìya p^r feag^i, che wì corri*pOf̂ ro per robt 
rMcnli InQefttittA COQ «hova (gcecelU ere* 
mìe») • ieucwre* ̂ Éù • gaeste TS^o^tn fi«aell" 

fioaacrvatc, 0 Sljiiore, HV*1!& Tottra buon» 

r atto praliw promsttitìno pochlsalnio, sntó 
J3W escara alati ila me H?SH, P^O dlj-* rhc 
QQI ^ed^ro riaiUtati assoluti di MnllliÀ. 
T Pescato chfi np» ho saputo pjiflia 4' om 
ch« nel tuo iliatìntÌMimd Lijjcratorfo si 
pr^parafitfltro cosi porlentoil flpiedt, to^s 
speda line ri te te «ulndicala PlB!^5^ .-PTRÌJ-̂  

affttiBi • draarf, ttia ^a«tk, fi pPOTtìrìiio 
dice, luavBll* tivurdil «9i« nsiftfll 

SioiMbU'MiiBdjj-a ta «log! ed ear^ml.iiar 
iri tàiito twe"Ìt©volì mi rHIrî sro solo a nn-

rasiarìa lî fl̂ Uaìsiflnta» a memort̂  vê njvrs 
lìk piò Tjvi fratflndia* «bo d*b^ a >«} 

Eraeovla. 26 giugno 1871 
5 ' ^-

^!!l^li& profeas. Pw^ft^j non eh,* ^ » « ^ H Ì 

I 

aiFfiiiapT^olto riteniitóe d'orina e tirinsl' 
manti watralL 

Favorita ijiviaranl ancora tre acaìolff al 
lollto ihtìiriiio* per T iifnporto delle qutli 
Trt itfludo -vaglia ^^Ìsi4, 
, Binirasia&dovl a^Ualpatamenfedcl («Tore 
mi rasermo 

' Vostro devotissinio 
PIETRO SACf̂ ANJ 

Gaî oTa,,!! Ì0 flo,YfimJ)rft i877, 

6H airnujiito 1* ™** P?yftttar;A radicale 
,i!̂ rig!OB« In otto gionu, nìodianttì le aue 
I H A I O f^in<l)ff9iaifr?roBeh«'0'la i«ua 

ff^^lv^i*!^ f̂fiiAT jî ffi®ijpji£à Bedatlva^ ohe tv aTtrmi ridonato un t*Blo b«nc comi , , j - , u** i n •* 

3a hea 7 anni ««ipavjmenfo nella mia pra 

X 

ff^sMI «bs croTiif̂ ĥ  ad Io alcuni casti «a 
tarrl, 5 rttJtrÌnc;m5r3UurfitraH.aj?p:ìcsndo!ii 
l'iieo (Liĵ ae da Itixutloi^^ «he troYaxi àsi^ntU 

Im aft*aa dflU'InTlff; cw etìasHarirlonf 

fiott BA2ZINI I 
Segretario al Coi^srecio Medìeo 

BtJkarpit, 1« magdo 1878, 
Aikt Féstmaeia Otl&tr^ SAiiftmt, Xiimw (ItalU 

6raiì«, ma icntJte, î̂ r la seconda spedi 
:4om ^tV^ ytve JPIlIola del profeason 
3.sBì(ffB Por«5i, che nat mio HcjrBl'neut*? 
>^mi!amf!ite coìr Acquai sĵ s^^aRtlv», gua-
HpiHJo jiarfettament* ia sumero di diriotik 

Compatitemi della braviti di queita mh 
I saluti dei ricoDOBccntl ramsrata per voi 
Vi accludo fr, oro 15, per guaite ri do 

T^^a il «ifnor Maggioro ^ r ddtlé P i l l o l e 

II TOBtro iffexitìisathffimo Alntante Mag-
gSor* del 6 !teg|Im«nto Datari imperator»-

pri n Suo drT^t!«5. wrio 
; ; , ,̂  ,.*,u , FlUPtO SKVSIUKO 

Bur«ka!^ M era teitip4>r Si^alm«^ta la 
mU «ometta J «owpar^a del tutto! quasìti 
lolorl 9 flpa»lEd pravai, e ipistto mi c^sXh 
quMta mia walftdetta in!«rmii%, nei £]Ove 
inul in cui M«ff« t̂to da qu«f pn peret̂ ne 
±m sa guanjti mtdtdiiall a «<pedtlia ciie 
nr tói)ìa pn?io tìon yi.,fu nifî 'so a fp̂ -io 
Tomiasrir«l »i r^ri^iaii^ |w^ mi MAIÙ tutto 
ifl'altro uomo eaMudomi liberato tolalinenl^, 
'- radlcaimftEttì tol prendere ciuffua scatola' 

l̂ìe d«l!e Tostila iiisupiirahUi Pl l l t^l^ àta-
t%f&jai55PB l̂«ìaffl, ff di ria ho coluto rcn-
\&VYI a'-Ylsato, p̂ Ĵ cĥ ^ ad oiior dal '-'*'ft\T 
joifliatfl moatrartì la prfiWfitft a chiu^ua, 
* qui io vi ti «rrSri a potwfar t^nottmrt 
ifuaU vantaggi oiitt-arono «u di ma la YI>-
itre sudff'w PUlolft antifonorrdrhii, 0 si 
mva puro aoma usa fiIaicAra atiUit:aioiie 

a rifìaiccra a io.uova vita. Mi «ón permesso 
di notìfiou-ie la mia guarigìòrte porche n^ 
iso&o State ftT^icontantQitautcehg mi fu ab-
bistansa 0 «ulticìeute.la m&iV dd medicî  
Dail ck'io ia ricMisf còlla mia del S corr. 

I --!• . _d ! ^J • - h^}---i 

Sono poi iGolto dispiacente di non avor 
conosciuta yri^ia quctSa sua EcceUenti me-
dicJji», percfi* Io non avrei sofferto «ì'tento 
in èuaatl da* nltinffi anni in cui U mio 
malfi,,«faal asgeavato di.tanto. Ti'ovo prò-
{jrU adflllj»,to, per la tua stlmalla^jlàia per-
lona, il datto ^be altri prima di me sì per 
miBcro di applicarla^ a ch'io pura volito 
«oiaf^rmarlo » m% di ahlamirlo il v e r o 

Berline i gafMialD 1817. . 
Caro ng. Ottavio Galleani, fttrmuUtM 

j ^ • _ i ' 

La mia gonorrea * q«affi «comparsa, da 
ciie faccio uio delle voitra Imporeffglâ jUi 
P i l lo le aiitl|r«iii(iirir«le3&« , elfi f:hfi 
non (ìof«a n in i « « « n e r ^ o^ia ^ 1 ^ 
trtìÉ^^awienÉIf ^g^mgerò «he ancor pri
ma di questa malattia troiravat nel Tâ o da 
notte dei fondo e a t n r r o s o od àn<h^. vo-" 
ne l l a , a che dopo l'uso delift vostre P i l 
l o l e , sì l'uno che l*altra scomparvero, ad 
ora posso evacuare-lenta stenti ni dolori. 

Gradite, ì senei.delU mia gratiludi^^ por 
la pronl̂ ĵ zn nella apedÌRLone, e pai vostri 
otlimi consigli. Credetooii sempre " 

,,'^ Vostro 
&. KlTlBR fabbricante di psnnl 

• ; * ^ 

tà rlBgratiam^ato, da ^arte 
^ ir Voatro umiilM- aprro "^'^•-i 

^. . i V t WON MICOLAO HORZtAMBy:? 
{DISPACCIO TBiSGRAriCO)- ^ 

CaRÌrî ri, 1 aprile ìinB 

^ | io ^Ublh'rono Kila i^lntc, Socorreascom 

RIVA ALBSSAj?R>AO 
, , . ' • , u •., ^i.^f *)• , r . ^ 

Dietro «quante i^ai « v a r i giornali, «he 
iscantavaao le VMtra rinomata iPaijJtìrHis 
»MiìiSB®aa'irsp»fi«&r, volli fjtrs un esperi-
tneatòr »« *i u» «ilo dilata, « ^uale era 
-ftfffitto fllsi lOTigft tffinp© da ùti resŜ feffJKjffato 

nmif « g^r qaantovrovtì aìibŜ r̂ ao falto va-
'eiQtl prGMiori iiitdicj, fio» ci fu dato gua-
dflo rail!^*laiftfltc ^ cui 51031 cfaa mime-
raviglìft tMto, a! fu fltumdo li mie ^ril^tt-
morittì^^^èva Sello l̂j>r̂ i]tl*r«Va ^m.ìU 
j£iatol« 4Blla MwUelte mìoh, €h& gU sf ueR^ 

Palermo, 30 dicembre 1877» 
§titn9tfts. tig.Galleani, ' 

0«ó permettermi drinVlirtè li presenta 
afflne:<?ioiitarnarlp \i mia gratitudine eri* 
conoMcenz:^ por avfr adoperato IG sue PII" 
Io le s in t l f f t tnor ro l rhe cosi esito vara
mente felice. Nel curare un» Gocctìlti cro-
aìcs, che datava flu dal 1868, rlbele a tatti 
i mcdicinaìi che eapprìmèntal co^i^ le Pil^ 
loie balsamiche del Freyeyuet, ìe Capmla 
dfll jb«l*£fflO IJopalve, inisloiifi del Broo, da] 
Cottin « di tantissimi altri autori che troppo 
lungo sarebbe l'enumerarli^ ma tutti î uanU 
non facevano che !ar cessare per qualche 
giorno il male e poi 0 che riternava dae-
capOt 0 ch'̂  mi lasciavano sompre con qual
che dolore alia parie dolente, defluito dai 
medici al quali mi ero jJfldato come r«-
stringimento urfjlrale. lo era costernalo di 
(juesla oslioatezia del malo a non velar gua
rire; dovevo prender moglie, ma con tal« 
malattìa mi era impottlbile; per €ui risalii 

a tentare un'ultima prova, cioè quella di 
Pillole antigo] 

tanto decantate dai giornali e da distinti 

Uira tutto un'altro a dopo alnqua ^ornì « -
aacsa, dopo "uVttì <iura ikruttuese/Miili h^^''» ^*^* ^^^^^^^J^* «^^a iti rifiUbì^^ 
riJijraJljm«Hti. ,, . e. G. ^H^^**l!^ , , ^ „ •'' \ 

pfiporlmentare le sue Pillole antigonnólcha, 
into decantate dai giornali e da distinti 
rotesfiori che le trovarono eEacicl&siraa per 

i 

Godo colla jriiipnta di annullarle u^ 
znvt io perf^tt^manto guarito £0Ì solo r^ 
s;r£tto nso di Tre scatole PIUs'I® Amtfi-
gemeUTB-clcfe® del prt*f. dolt. Luigi Pori* 
U ani «ffsttc l ststG Iter iwa taiito saivalii! 
wfnle «ficcare che non fonm dirne éi fìi 
a cM/toLto dì lìisti altri m*dÌ«!fìaU Inae 
riti Balle gsizetfe,«o»a quelli progettati 

: i -i^i^ ^ - Soma, »7 ffiwxo 4878. 

ScBO ott»»IoEBl cba faida uso dirilff vo
stre jpUl«l« àntlft^ssasa^^e^lieliQ, w^értì 
le ^uali 104 trovo quasi ptrfettamaiatg g?ia-

Ctìl pi6 vivo agetto del cuore riceva 1 
miai ditiUflU ri^sraalamentt. 

GIOVANNI HEKONl 
Napoli, 4 dicembre 1877 

€a»é fi> Otlamo Satleani, farm&MHa 

La ^ ia gonorrea % quasi scomparfa^ da 
ch<s faccio liso delle vostre impareggiabili 
PtHl»l« f»^tlfio99erirolclifi^, cioè chr 
BOB ̂ f&t^l 9A»ft,«»ite^cre CPOU Altri 
«^si^iSm^i^BittSl! aggiungerò'chtì ancor pri
ma di Bucttft malattia trovava nel vaso da 
notta del tondo mtavu-oso ed anehe della 
ÌV«TA»11R, ffiha l'uso delle vostro p i l l o l e 
si runa <;h# l'altra scomparvero ed ora 
posso rpaeusurii aeas* «tenti né dolori. 

Gradita i ^nsl della mia gratitudine per 
la proal^sxh "ii^% spadiaione, e pei vfifitrl 
otlwl «OKslgli- Credetemi sempre 

Vô itro servo 
. _ BUCJENIO SACCHI 

Firewe, 11 16 novembre 1877 

• Mi fo ma dovere portare a aua cono 
scfiMi «he l^uso dì sette scatole di Pillole 
»Bi*lffisf?aî is^®Se|s(B fu pey mounayrfr 
alcja cura 5P«'cbè mediante le medesima-
gnari periatiw*»*flt« da un maledetto scolo 

le prtsi ia SwiUa; Il qî ale cr?, lalmcnt* 
ostinato, cfâ  ^ voila tuttala mia pazienza 
a sftpport^rioper più di un anno, concilile 
imd̂ fe&»« « svasa risultato. Ora sto b ^ e e 
liÌJWo a&tto. ^V *^l ^« I» Jìn^aiio ìnfl 
^ìt$mm»^pt ia mz%i utile .'̂ vefl?ioî é Con ìiima e riipeifo mf raftoacrrv^ 
9«r I poveri affetti da malaitie veneree 

provesfiori Mie w Trovarono ê uc; 
la sopra Indicata mia malattia. 
: Le presi, e subito giunto alla quarta *ca* 
tela cùmmd'éi ad accoi^ermi che ìì mio 
male era In deereseenxa» e cQiitABto di tóft 
seĵ uitai a prenderle; leggendo perft sull'ai-
nìla iKtrusiorie delle puiole, che per *tttì-
nere una radicale e perfetta guàHgloba 0€-

j - r ^ T 

correva far anche dfì\ bagni aila parte a>IU 
m P o l v e r e p e r J* aeqois «o< 

che dopo la sesta scatola di Pìllole, n^ m% 
c'era più infiàmmatlone prendere trs vasi 
deH'«»|fc|a4o toalsnTOlè»>^m*ir«tev«ro 
di Parigi, io mi attenni BcrupOK'aament» ft 
questo preficrixio!)! ed al preserita pr̂ 'ztj a!* 
iermare sulla mia parola d'onere chtf ^ 
trovo molt*5 contento della cura fetta, par* 
che in un mese feci scomparire radìolmenta 
una malattia che da sindlBcl anni m! (or̂  
mentava terrìbilmente e cha mi costA i^tta^ 

• che migliaia dilirat '•- n, 

«4«a t̂%tl da autori, « taverfggiaìl tho >!& Irlto da u&a. trtuuraU f^&onw, ch« lol^ 
HI er£d& ^oUa dovuta Aoiuiderazioiie 

^ CcrtTo ìa^Jìg pcEtFJe u tuono ai Bancar KaFiftuals *Ji L, 2,20 e ÌB fiancobollS, HÌ BpedìBcono fraDche a ^doJBiciJia OgfìiBCJitola porta ristrw^ | 
iìCBtì ÉBÌ podo di iî aiflB. — Pw comodo e gwanaa degli aisiiialaVi, in tet^ i giorni flailE) 3 alle 5 TÌ BOHO dÌEtìnti medici cho viaiUno iiWjùt̂  : 
|5er ffialaUìe segrete^ o Kiĉ diante COUBBUO per corrispoadeim franca, - r La le tk Farmacia è fornita di tutti ì rimedi che possono occorrere in 
QtiaiEMqwe Boria di ffiElsUie. e ne S spedizione ad ô -ni richiesta, muniti, se B1 richiede aucbe di Consiglio medico, conti'o rìmcsBa di vaglia postale; 
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S®̂® Il »&'&^V&%WÌwtmiififfÌ,a mmmvm, MMKV. 8. moT^iQ s Faratfiia alPUai^crsità '— Xjmlel Cn^ncUa, farmacìaU allM«(re/3 — 
mmmsiUi^ ?sr^aei8t« — M«»is©fi'̂ a & m^wm^^ fansaBista — m©feas'tì% laì^siaUi» Via Carmine — B. t^^a-Sorto, ritr»J<.«i6U 6T-̂ S« 
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dèi ^ott. J . a . T P P P . : 
dentista di colle imper- xeùìe d'Austria 
ciopritterio prìv. dell'Acqua Analerina p 
fa boccft in Vienna, Citlà Bognergaeae N.i 
(AusfrEa) è | i m l f i l J o r o aiteciSei 
p e r g u a r i r e p o e t v i u e a l ilcaili 
e s a i i g i s l n a r o 4 « l l e g e u g U e . 

pregidiisbimo, sfg. dóifore X 0 
Popp deMida di corte impsrialp u 
Vienna, .r -.- • !•- •-• " '̂ ^ . , 

Mi è grato i\ poterle efprin^ere la niii| 
riconosciU!ta pél suo trovato, tanto,̂ saKf 
tare alla sofierente umanità fit la SLÌ 
Aéqs ia d i Anaterflvitt^ p c v h 
l i occa . Dopo averla adoperala un sei nit'ì 
mi trovai loia'mente guariio da ÌÌB BBBÌ ̂ ' 
<3enti frcfcndimtnfe radicato e d'allora î  
poi mi posFo servire del dfhli forali copf 
dei sanr La sua eccellfiile essenza mi gn^̂ lj 
pure delie posleir^e ai denti e dal eauê ^ 
nare delle gengive. Stia certo ch'io ît̂^ 

quanto sta in ree per raccomandarne Ì'UPĴ  
Bivcrendolo profondamente, mi dichi^'^ 

con profonda stima-
Berlino. -̂  

2.59.. y>- T. LOIIBECK, tenaule 

Beposilo ai pn6 avere In Padova alleftj 
macie Cornelio^ noberU,Arrigom» Bamit 
e Durer Bacchetti. « Ferrara Navarra. -
Ceneda Marchetti. — Treviso Bindofli,Frach 
ehia e Zanetti. — Vicenza Valeri e Friiier'̂  
— Venezia DBltner, Zampironi, Cavioi* 
Ponci, Ageniìa Longega. — Mirano Rott̂ ru 
Rovigo liiego. rr Chioggia Rosteghia. -
Bastano A. Comm profumiera. r; 
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